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                                            n. 1 
 
1 (Alchimia) (ACHILLINI ALESSANDRO – ARISTOTELE, - Pseudo) Secreta Secretorum 
Aristotelis (ARISTOTELE (pseudo) Secretum secretorum ad Alexandrum. De regum regimine, De 
sanitatis conservatione, De physionomia. (Segue:) ARISTOTELE (pseudo). De signis aquarum: & 
tempestatum. (Segue:) ARISTOTELE (pseudo). De mineralibus (Segue:). ALEXANDER OF 
APHRODISIAS. De intellectu. (Segue:) AVERROES. De beatitudine anime. (Segue:) ACHILLINI 
ALESSANDRO. De Universalibus. (Segue:) ALESSANDRO MAGNO (pseudo). De mirabilibus Indie). 
1528. (In fine: Lugduni, Antonii Blanchard 1528). 
  In 8°, pergamena molle coeva (parziale reintegro di pergamena sulla parte inferiore del dorso); cc. 
LXXXIII, (1). Frontespizio inquadrato da cornice ornamentale su fondo nero, iniziali ornate, testo in caratteri 
gotici, marca tipografica in fine, in xilografia, raffigurante due unicorni che reggono un cartiglio appeso a una 
palma (firmato in matrice “L. M.”). Quarta edizione di questa raccolta di trattati, curata da Alessandro 
Achillini (1463 – 1512), edita per la prima volta a Bologna nel 1501 e nota come “Opus septisegmentatum”. 
Chiamato dai contemporanei “il secondo Aristotele”, Alessandro Achillini fu umanista, filosofo, medico e 
“cortigiano” dei Bentivoglio, famiglia dominante a Bologna nella seconda metà del secolo XV e fino ai primi 
anni del secolo XVI. Un suo ritratto, opera di Amico Aspertini, è conservato presso la Galleria degli Uffizi. 
Scipione Dolfi, nel suo “Cronologia delle famiglie nobili di Bologna (Ivi, 1670), lo ricordava così: “Filosofo 
da S. Giorgio, del quale si diceva Aut diabolus, aut Magnus Achillinus”, motto che sottolineava la sua acutezza 
d’ingegno e la sua vicinanza alle discipline occulte. Lieve gora d’acqua sul margine interno delle prime 15 cc. 
e lieve brunitura uniforme. Bruno Nardi, in D. B. I. “Baudrier V, p. 104. Stillwell 578. Lach II, book 2, p. 94 
(per il “De mirabilibus Indie”). Thorndike V, pagg. 47- 48 (per le edizioni del 1501 e del 1520). Rosenthal, 
Bibliotheca Magica et Pneumatica, n. 46 (per esemplare mutilo).   € 3.000,00 
 

                                              n. 2                                 
 
2 (Manoscritto del sec. XVI) AGOSTINO AURELIO, Santo.- Comincia la Regola del Beato Agustino 
Vescovo. (UNITO:) (DOMENICO di GUZMAN, Santo).- Incominciano le costitutione delle Suore di 
S.to Domenico. S. d. n. l. (Toscana, fine sec. XV – primi dieci anni del sec. XVI). 
 In 8°, bella legatura coeva in piena pelle con dorso a due nervi, doppi filetti e cornice ornamentale impressa 
a secco, fregi a secco al centro dei piatti e rosone con impresso il monogramma IHS, fermagli originali, 
sguardie in pergamena (lievi segni di restauro su una cerniera, in corrispondenza di una cuffia e sul cuoio dei 
fermagli, ma in eccellente stato di conservazione). Manoscritto su carta (135 x 95 mm) in elegante scrittura 
umanistica (libraria rotunda regolare e calligrafica) con titoli dei capitoli in rosso: cc. (15), (3 bianche); (49). 



1.- Incipit: Comincia la regola del Beato Agustino vescovo/ Innanzi a tucte le cose, suore karissime, sia/ 
amato Idio & poi il proximo… 
Explicit: perdonato/ & nella relatione no sia a/ bandonata. Deo gratias / Finisce la Regola di Sancto Agostino. 
2.- Incipit: Incominciano le constitutione delle suo / re di Sancto Domenico / Pero che pel comandamento 
della Regola / ci è comandato che noi abbiamo un core & / … de’ frati Predicatori Explicit: le sara tassato el 
numero ei quelle che si de / bbono ricevere. / Finiscono le constitutione delle suore di san / cto Domenico 
nostro padre. Laus Deo Amen 
Rarissima redazione in lingua volgare della Regola Agostiniana e delle Costituzioni delle suore Domenicane, 
la cui prima edizione a stampa uscì in Milano (Giovanni Giacomo & fratres Da Legnano & Giovanni 
Scinzenzeler, per Giovanni Castiglione) nel 1505. In ASF, Corporaz. relig. soppr. da Pietro Leop., S. Iacopo 
a Ripoli 25, si riscontra una versione simile, ma di diversa tradizione testuale. Verheijen, La Règle de Saint 
Augustin, T. I, Tradition manuscrite, T. II, Recherches historiques, Paris: Etudes Augustinienne, 1967. Louis 
P. M., Histoire du texte des Constitutions dominicaines, (1936). Creytens, “Costituzioni Domenicane” (1976). 
AA. VV., il velo, la penna e la parola. Le domenicane: storia, istituzioni e scritture. (2009).  
          € 5.000,00 
      

                           n. 3 
 
3 AGRICOLA GIORGIO.- Opera de l’ arte de’ metalli partita in XII libri, ne’ quali si descrivano (!) tutte 
le sorti e qualità de gli uffizii, de gli strumenti, delle macchine e di tutte l’ altre cose attinenti a cotal arte. 
Aggiugnesi il libro del medesimo autore, che tratta de gl’animali di sotterra. Basilea, Hieronimo Frobenio 
Episcopio. 1563.  
 In folio, legatura in pergamena bianca novecentesca, con piccolo stemma araldico impresso in oro ai piatti; 
pp. (12), 542, (10), con due tavv. f. t. (inserite tra le pagine 112 e 113) e 292 illustrazioni in xilografia tratte dai 
legni dell’edizione originale pubblicata a Basilea nel 1556. Prima edizione in lingua volgare italiana della 
prima opera monografica sulla metallurgia e sull’estrazione dei minerali. Dibner, Heralds of science, 
88 (ed. 1556). “Printing and the Mind of Man”, 79 (id.). Ferguson, Bibliotheca chemica, I, pag. 9. Olschki, 
VI: 5740: "L'auteur de cet ouvrage renommé était le premier à donner un plein résumé des travaux et de 
l'exploitation des mines. Son livre rangeait pour longtemps comme le plus important et fondamental pour la 
minéralogie; les figures démontrant la machinerie et les procès de l'exploitation des mines sont fort 
intéressantes".        € 10.000,00 
 
4 (Autografi musicali - Inediti) ALBUM AMICORUM “MUSICALE” APPARTENUTO AD 
ANTONIO ZANOLINI (Bologna, 1791 – 1877). Patriota, protagonista dei moti rivoluzionari bolognesi 
del 1831, quindi esule a Parigi per circa sedici anni, durante i quali stringe una solida amicizia con Gioachino 
Rossini (divenendo autore di una prima biografia del musicista, che fu pubblicata per la prima volta su “L’ape 
italiana rediviva”, nel 1836). Senatore del Regno d’Italia, saggista (“Antonio Aldini e i suoi tempi”, “Biografia 
di Gioachino Rossini”, etc.) e scrittore (“Il Diavolo del Sant’Ufficio, ossia Bologna dal 1789 al 1800”), Politico, 
Senatore del Regno d’Italia. 
 Album in 8° oblungo (cm. 17x26), in bella legatura coeva in piena pelle, di gusto romantico, con dorso a 
nervi, impressioni a rilievo, a secco, ai piatti, filetti e fregi in oro, dentelle impresse in oro, astuccio custodia 
(lieve abrasione sulla cerniera della parte superiore del dorso). Contiene 16 composizioni musicali 
autografe, in parte certamente inedite, come da indicazione in calce degli stessi compositori. Undici di questi 
sono i musicisti con i quali Zanolini entrò in contatto a Parigi durante il suo esilio, e hanno datazioni 



circoscritte tra il 1837 e il 1838. Altri ancora, come ad esempio Giuseppe Verdi, sono stati incontrati da 
Zanolini molti anni dopo.  
GIOACHINO ROSSINI (Pesaro, 1792 – Passy, 1868).– MI LAGNERÒ TACENDO (canto e 
pianoforte). Composizione autografa, su tre facciate, firmata in fine, senza data, ma precedente l’aprile 1837. 
La versione musicale di quest’aria, più volte musicata da Rossini, a partire dal 1831, è presumibilmente inedita. 
MICHELE COSTA (Napoli, 1808 – Hove 1884) ECCO QUEL FIERO ISTANTE. Composizione 
autografa su 3 facciate, firmata, non datata (ma entro aprile 1837) - , MICHELE CARAFA (Napoli 1787 – 
Parigi, 1872) – LA CASTAGNA. Composizione autografa su tre facciate, con in fine la dedica autografa a 
Zanolini: “Espressamente composta per l’amico Zanolini da…”, la data “Parigi, 10 aprile 1837” e il testo di altre 
quattro strofe del brano. GIOVANNI TADOLINI (Bologna, 1789 – 1872). – COM’È SOAVE A 
L’ANIMA MIRAR LA LUNA…”. Composizione autografa su 5 facciata, con in fine la dedica “All’amico 
Zanolini” e la firma. MARCO BORDOGNI (Gazzaniga, 1789 - Parigi, 1856). – ARIETTA PER 
VOCALIZZARE. Composizione autografa su 4 facciate, con in fine la dedica e la firma, con data: “Composto 
espressamente per il Sig.r Zanolini da Marco Bordogni di Bergamo. Parigi li 18 giugno 1837. 
FERDINANDO PAËR (Parma, 1771 – Parigi, 1839) – LA SCUSA. Composizione autografa su 8 facciate, 
con dedica (non datata, ma precedente il maggio 1838) “Al Signor Zanolini / Il suo umilissimo Servo”.  
VINCENZO GABUSSI (Bologna, 1800 – Londra, 1846).- TU VUOI CH’IO SPIEGHI O NINA… 
Composizione autografa su due facciate. Non datata, ma entro il maggio 1838. GIACOMO MEYERBEER 
(Tasdorf, 1791 – Parigi, 1864) LA LUNA IN CIEL RISPLENDE… Composizione autografa su due 
facciate, senza data (ma entro il maggio 1838). FILIPPO CELLI (Roma, 1782 – Londra, 1856).- LE 
RIMEMBRANZE. Composizione autografa su quattro facciate. Non datata, ma entro il maggio 1838. 
FRANCESCO SAMPIERI (Bologna, 1790 – 1863).- AL FIN GIUNTO è IL BEL MOMENTO… 
Composizione autografa su su quattro facciate, datata Parigi 2 maggio 1838. GAETANO DONIZETTI 
(Bergamo 1797 – 1848).- AVVOCATO ZANOLINI TI SALUTO… Composizione autografa su una 
facciata, in cui, di fianco alla firma, il musicista inserisce due date: “Bologna 1817” e “Parigi 1838”, come a 
ricordare un precedente incontro giovanile con il politico e patriota bolognese. GIUSEPPE VERDI 
(Roncole di Busseto, 1813 – Milano, 1901).- TRAVIATA / AMAMI ALFREDO. Composizione autografa 
su una facciata, datata “Torino 11 aprile 1862”. STEFANO GOLINELLI (Bologna, 1818 – 1891).- 
ANDANTE  per pianoforte. Composizione autografa su due facciate, datata “Bologna, 26 maggio 1869”. 
ENRICO PETRELLA (Palermo, 1813 – Genova, 1877). NEL MARCO VISCONTI / 
RONDINELLA… Composizione autografa su una facciata, incollata su una pagina dell’album, datata “Roma 
24 gennaio 1855”. GAETANO GASPARI (Bologna, 1807 – 1881).- SCHERZO EPIGRAMMATICO / A 
GUIDO TOSTA GUANCIA CHE CHIEDEA PASSAPORTO PER LA FRANCIA… Composizione 
autografa su quattro facciate. Non datata, ma precedente il maggio 1874. ALESSANDRO BUSI (Bologna, 
1833 – 1895).- SANTA VERGINE A CHI PIANGE… Composizione autografa su tre facciate, datata 
“Bologna, 8 maggio 1874”.            € 22.000,00 
 

                    n. 4 
 
5 ALLACCI LEONE.- Vita e morte del p.f. Alessandro Baldrati da Lugo fatto morire nella città di Scio 
da' Turchi per la fede cattolica li 10. di febraro 1645. Scritte da… Accademico Umorista di Roma, 
Incognito di Venetia, & Apatista di Fiorenza. In Roma, per Francesco Moneta, 1657. 
 In 12°, m. pelle ‘800, tit. in oro al dorso; pp. (12), 120. Fregio xilografico al frontespizio. Lieve brunitura 
uniforme. Edizione originale (fu ristampata nel 1658). P. Alessandro Baldrati, frate domenicano, fu 
confessore del vicerè a Napoli, passò poi a Venezia e a Smirne, fino a raggiungere, l’Isola di Chio, nell’impero 
ottomano; qui, vestito di abiti locali, iniziò un’opera di proselitismo che risultò feconda fino a quando non fu 
arrestato dalle autorità, che inizialmente lo avevano creduto un convertito. Condannato al rogo per blasfemia, 
fu giustiziato il 10 febbraio 1645. È venerato come Beato.    € 400,00 
 
6 ALVARO CORRADO.- Poesie grigioverdi. Roma, Bernardo Lux, 1917.  
 In 16°, br. edit. fig. (Ugo da Ortona); pp. 71, (4). Prima edizione in volume della prima opera poetica 
dell’autore, già apparsa su “La Riviera Ligure” (1915 – 1917). Bell’esemplare. € 400,00 



 

                                      n. 7 
 
7 (AMMANNATI BARTOLOMEO) Lettera di messer Bartolomeo Ammannati architetto, e scultor 
fiorentino. a gli Honoratissimi Accademici del Disegno. Firenze, B Bartolomeo Sermartelli, 1582.  
  In 4°, cart. decorato di epoca post.; pp. 16. Grande marca tipografica in xilografia al frontespizio, 
una iniziale istoriata, fregio xilografico in fine. Caratteri corsivi. Edizione originale di questa rarissima 
“Lettera” del grande scultore e architetto fiorentino (Settignano, 1511 – Firenze, 1592), nella quale, dopo il 
suo avvicinamento all’ambiente gesuitico, ripudia, tra l’altro, la sua stessa produzione statuaria giovanile, che 
aveva per soggetto nudi mitologici.  “… Peroche prima che offender la vita Politica, e maggiormente DIO 
Benedetto, con dar cattivo essempio ad alcuna persona, si dovrebbe desiderar la morte e del corpo, e della 
fama insieme. Il far dunque statue ignude, Satiri, Fauni, e cose simili, scoprendo quelle parti, che si deeno 
ricoprire, e che veder non si possono, se non con vergogna, e che ragione, et arte ricoprir c’insegna , è 
grandissimo e gravissimo, errore. Percioche quando mai altro male, et altro danno ne avvenisse, questo certo 
m’avviene, che altri comprende pure il disonesto animo e l’ingorda voglia di dilettare, dell’operante. Da che 
nasce poi, che tali opere con testimoni contro la vita di chi le ha fatte. Confesso adunque (quanto à me 
appartiene) di havere in cio molto offeso la grandissima Maestà di DIO, quantunque non mi muovessi già a 
così fare per offenderla… Il Moisè di San Pietro in vincula di Roma, non è egli lodato, per la piu bella figura, 
ch’abbia fatto Michelagnolo Buonarroti, et pure è vestita del tutto…”. Gamba 1192 "assai rara"; Schlosser-
Magnino pp. 373, 375. Christie’s, “The Feltrinelli Library / Part VI” - 06/02/1998. Censimento A1517. 
          € 5.000,00 
8 (Gastronomia) ANGELITA GIO. FRANCESCO.- I Pomi d’Oro... dove si contengono due Lettioni 
de’ Fichi l’una, e de’ Melloni l’altra. Nelle quali non solo si scorgono le lor lodi, e le loro eccellenze, ma si 
scoprono molti segreti per usarli, e per cultivarli. E si notano molti errori di diversi gran’Huomini intorno al 
loro sentimento. Aggiuntavi una Lettione della Lumaca dove si prova, ch’ella sia Maestra della Vita humana. 
In Ricanati, Appresso Antonio Braida, 1607.  
In 4°, pergamena coeva; pp. (32), 182, con frontespizio inciso in rame e 20 belle incisioni in rame nel testo 
raffiguranti tavole imbandite, con fichi, meloni, etc., banchetti, lumache e conchiglie, etc. Edizione originale 
e unica. L’opera si divide in tre Lezioni riguardanti fichi, meloni, e lumache terrestri e marine. Vi è inoltre 
inserito un copioso elenco “de gli autori con la cui autorità si è scritto questo libro”, ben 255 nomi di grandi 
autori del passato e di altri contemporanei dell’Angelita. Westbury 10. Paleari Henssler, 31. Oberlé, “Les 
fastes...”, 688. B.IN.G. 69.        € 5.500,00    
 

                            n. 8 



9 (Curiosa) ARETIN D’AUGUSTIN CARRACHE, ou Recueil de postures Erotiques, d’apres les 
gravures a l’eau-forte par cet artiste Celèbre, avec le texte explicatif des sujets. (Paris) A La Nouvelle Cythere 
(Didot, 1798). 
 In 4°, legatura coeva in piena pelle, piatti inquadrati da cornice ornamentale impressa in oro, dorso liscio 
con ricchi fregi in oro, tass. in marocchino rosso con tit.impresso in oro, dentelle interna, tagli dorati (non 
firmata, ma in stile “Bozerian le jeune”); pp. (4), 10, (2), 80, con 20 tavv. finemente incise in rame f. t., non 
firmate, attribuite a Jacques-Joseph Coigny. Il testo esplicativo dei soggetti è attribuito a S. C. Croze Magnan. 
Esemplare ad ampi margini, impresso su “papier velin”. Qq. rifioritura marginale dovuta alla qualità della 
carta. Bell’esemplare. L’opera rappresenta il più importante modello iconografico fruibile dei cosiddetti 
“Modi”, vicenda fondamentale nella storia dell’illustrazione erotica che ebbe inizio nel 1524, quando 
Marcantonio Raimondi, ispirato da disegni di Giulio Romano, realizzò una serie di 20 incisioni raffiguranti 
coppie di amanti in diverse posizioni di amplesso. A queste si ispirò Pietro Aretino per la composizione dei 
suoi Sonetti Lussuriosi. Cohen – Ricci, 88: “C’est le plus artistique des livres Erotiques sous le rapport de 
l’execution des dessins, mais le moins voluptueux, quant a l’expression des personnages”. Gay-Lemonnyer, 
I, 260. Pascal Pia, Enfer, 85-86. Dutel 1650-1880: A96.    € 7.500,00 
 

                        n. 9 
 
10 (Venezia – Araldica) ARME (LE) OVERO INSEGNE DI TUTTI LI NOBILI DELLA 
MAGNIFICA, & ILLUSTRISSIMA CITTA' DI VENETIA, c'hora ci vivono. Venezia, Gio. Battista 
Taminelli, MDLXCI (SIC!) (1591). 
In 4°, legatura da amatore in piena pelle, tass. con tit. e fregi in oro al dorso; cc. 26 nn. Frontespizio con 
stemma in xilografia acquerellato all'epoca e 25 cc. impresse recto e verso, ad ogni pagina 4 stemmi in 
xilografia contornati da elegante bordura e finemente acquerellati all'epoca (in tutto 197 stemmi, compreso 
quello al frontespizio). Rifilato il margine superiore a filo di stampa, strappetto marginale reintegrato su una 
c., con lieve lesione della bordura ad uno stemma, ma buon esemplare. Bella edizione, finemente acquerellata 
da mano coeva di questo raro stemmario del quale sono registrate edizioni a partire dal 1568. Graesse, I, 223. 
Cicogna, 2215. Cicognara, 1983 (interpreta erroneamente la data assegnando l'edizione al 1541). Spreti, 203, 
per altre edizioni. Censiti due esemplari, di cui uno alla Marciana e l'altro alla Biblioteca Apostolica Vaticana.
          € 1.800,00 
 

        n. 11 



11 (Gastronomia) ARTUSI PELLEGRINO.- La Scienza in cucina. L’arte di mangiare bene. Manuale 
pratico per le famiglie. Firenze, Salvatore Landi, 1891. 
 In 8°, cart. coevo rimontato, sguardie rinnovate (ma sono conservati i fogli di guardia originali, contenenti 
ricette manoscritte di mano coeva). pp. XI, 392. Prima edizione del libro che ha promosso la valorizzazione 
dell’idea di una tradizione gastronomica nazionale. Furono quattordici le edizioni curate direttamente 
dall’Artusi (rivedute, aumentate e corrette), fra il 1891 e il 1910. Fino a che l’autore fu in vita, infatti, la Scienza 
in cucina, fu un’impresa editoriale privata: stampata direttamente a spese dell’autore presso il tipografo Landi, 
da lui personalmente rivista e, per le prime copie, da lui direttamente venduta. Bemporad venne poi incaricato 
dello smercio solo per le edizioni successive, quando le vendite aumentarono esponenzialmente, segno della 
precoce fortuna editoriale di quest’opera. “La Scienza in cucina” non nacque, rifinita e compiuta, con la prima 
edizione: andò arricchendosi e completandosi a poco a poco: solo nel 1909 con la tredicesima edizione 
raggiunse l’assetto definitivo comprendente 790 ricette (la prima edizione ne contiene 474). Preziosissime e 
gustose sono, oltre che le ricette, le sue divagazioni, a margine, su temi spesso sorprendenti: “(Maccheroni 
col pangrattato) … Mi trovavo nella trattoria dei Tre Re a Bologna, sarà la bellezza di quarantacinque anni, in 
compagnia di diversi studenti e di Felice Orsini amico d’uno di loro. Erano tempi nei quali in Romagna si 
discorreva sempre di politica e di cospirazioni; e l’Orsini che pareva proprio nato per queste, ne parlava da 
entusiasta e con calore si affannava a dimostrarci come fosse prossima, alla testa della quale, egli e qualche 
altro capo che nominava, avrebbero corsa Bologna armata mano…”. Esemplare con ampi margini, che 
presenta usuali tracce di usura: qq. gora e bruniture maginali, qualche rifioritura e pochi strappetti marginali 
sulle ultime cc.  A pagina V la Dedica “A due dei miei migliori amici dalla candida pelle, Biancani e Sibillone...” 
espunta poi in tutte le successive edizioni e sostituita da “L’Autore a chi legge”. € 8.000,00 
 
12 (Gastronomia - Invio autografo) ARTUSI PELLEGRINO.- La Scienza in cucina e L’arte di mangiare 
bene. Manuale pratico per le famiglie. Quarta edizione, con molte aggiunte e preceduta da Norme d’igiene. Si 
vende in Firenze / Presso l’Autore / Presso R. Bemporad 1899. 
 In 8°, tela coeva con nome della dedicataria “Giulietta Cavina” impresso in oro al piatto anteriore, piatto 
anteriore della brossura editoriale rosa conservato, tagli rossi; pp. 524, (2 bb.). Quarta edizione, pubblicata 
nello stesso anno della terza, contenente lo stesso numero di ricette di questa (19 in più rispetto alla seconda 
edizione, uscita nel 1895), ma accresciuta da alcune “Norme d’igiene” (pagine da 7 a 20). Esemplare 
approntato dallo stesso Artusi per essere inviato, come dono, alla sua amica cuoca, e corrispondente 
bolognese, Giulietta Cavina, ed è impreziosito da un suo invio autografo sul foglio di guardia. L’archivio 
di Casa Artusi, a Forlimpopoli, conserva lettere di Giulietta Cavina allo scrittore, che sono testimoni di 
un’amicizia di lunga durata e di un importante confronto tra “scienziati di cucina”. € 3.500,00 
 

         
 
      n. 12 
 

13 (Teatro del Corso - Bologna) (BADINI GIUSEPPE).- Pianta facciata e spaccato del nuovo teatro 
eretto in Bologna nella via di santo Stefano. Bologna, Tipografia Marsigli ai Celestini, 1805. 
 In folio, cart. coevo; pp. 20 nn., con 3 grandi tavole incise in rame a doppia pagina: Pianta – Facciata e 
Spaccato del Teatro del Corso, inaugurato a Bologna in quello stesso anno, in occasione della visita di 
Napoleone Bonaparte occorsa poche settimane dopo la sua incoronazione a re d’Italia. Esemplare in 
eccellente stato di conservazione e a pieni margini. Frati, 8257.   € 2.000,00 
 
 



14 (Bologna – “Lingua bolognese”) BANCHIERI ADRIANO – ZANTI GIOVANNI.- Origine delle 
porte, strade, borghi, Vie, Viazzoli, Piazzole, Salicate, Piazze e Trebbi dell'Illustrissima città di Bologna, con 
li di loro nomi, pronomi, e cognomi. Curiosità non men seria che dilettevole, già cinquan’anni scorrono data 
in luce da Gio(vanni) Zanti Cittadino Bolognese. E di nuovo registrata, rimodernata e ristampata nel termine 
d’oggidì, coll’aggiunta de’ siti, posti, confini, commercio e cose notabili, che in essa Città si racchiudono. Da 
Camillo Scaligeri dalla Fratta... Bologna, Ferroni, 1635. 

In 12°, cart. antico, rimontato; pp. (16), 128. Stemma xilografico al frontespizio. Lieve brunitura 
uniforme. Esemplare con ampi margini. Rarissima edizione originale, postuma. L’autore riordina e traduce 
in dialetto bolognese la celebre guida dello Zanti, la prima per la città di Bologna (Nomi et cognomi di tutte le 
strade, contrade et borghi di Bologna… Bologna, Bonardo, 1583), arricchendola delle descrizioni, in lingua volgare, 
di “Mercurio itinerante”. Chiudono l’opera “Alcuni Cianciumi Uditi da Mercurio Itinerante nel ricerco per 
Bologna, mentre transitavano le Castellade…” e “l'Origine di sei contrade di Bologna assai nominate, 
manchevole nell'Opera, copiate in Parnaso sopra gl'annali di Ruffino dalla Ragazza”. Adriano Banchieri 
(Bologna, 1568 – 1634), musicista e scrittore, monaco olivetano, fu organista del convento di San Michele in 
Bosco, fondatore dell’Accademia dei Floridi, autori di madrigali drammatici e commedie madrigalesche, di 
numerose composizioni di musica sacra e profana e di opere teoriche. Di rilievo anche la sua produzione 
letteraria, in lingua italiane e bolognese, tra cui “a nobiltà dell'asino di Attabalippa dal Perù…Venetia 1590”,  
“Trastulli della villa… 1627”, il “Discorso della lingua bolognese”, il “Cacasenno” (in appendice a 
“Bertoldo…” di Giulio Cesare Croce, etc. Frati, 7020.    € 2.500,00 

 
15 (Bibliografia – Bibliofilia) BARBERINI, Cardinal Francesco (1597-1769).- Index Bibliothecae qua 
Franciscus Barberinus S.R.E. Cardinalis Vicecancellarius magnificentissimas suae Familiae ad Quirinalem 
aedes magnificentiores reddidit. Rome: Typis Barberinis, Excudebat Michael Hercules, 1681. 
 2 voll. in folio, pergamena coeva, dorso a nervetti, con tit. ms; pp. (4), 646, (2); (4), 596. Vignetta allegorica 
incisa in rame al frontespizio del primo volume, stemma barberini inciso in rame sull’ultima c. (recto) e 
deliziosa vignetta incisa in rame al verso dell’ultima carta del secondo volume, raffigurante un putto su una 
piccola imbarcazione a vela, con motto “Diversa per Aequora” e api Barberini. Un terzo volume, annunciato 
al frontespizio, non fu mai pubblicato (avrebbe dovuto contenere “Indice” dei manoscritti). Rarissima 
edizione originale di quest’opera che elenca oltre 31.000 volumi, e che costituisce, insieme al catalogo della 
libreria Bodleiana, pubblicato nel 1674, una vera e propria “pietra miliare” della storia della bibliografia e della 
bibliofilia. Alla stesura del catalogo parteciparono Leone Allacci e Luca Holstenius. Lieve brunitura uniforme, 
qq. lieve gora d’acqua marginale. Buon esemplare.  Melzi, II, 29. Fumagalli, n. 3701. Taylor, p. 23.  

€ 8.000,00        
16 (BASILE GIAMBATTISTA).- La Chiaqlira dla banzola o per dir mii fol divers tradutt dal parlar 
napulitan in lengua bulgnesa per rimedi innucent dla sonn, e dla malincunj dedica al merit singular del 
nobilissm dam d'Bulogna. In Bulogna, per Ferdinand Pisarr, all'insegna d' S. Antoni, 1742. 
 In 4°, bella leg. ‘800 in m. pelle con dorso a nervetti, fregi e tit. in oro; pp. (12), 339, (2). Bella antiporta 
incisa in rame (Carlo Pisarri inc.), raffigurante tre donne intente al lavoro di ricamo e cucito, uomo intento 
alla lettura, un bambino con un gioco, un gatto, tutti intorno ad un tavolo di un interno bolognese. 
Bell’esemplare, a pieni margini, con barbe. Prima rara edizione di questa traduzione in bolognese de 
“Lo Cunto de li Cunti” di Giambattista Basile, realizzata da Maddalena e Teresa Manfredi e da Maria 
Teresa e Angiola Anna Maria Zanotti. Opera di grande fortuna editoriale, un vero e proprio “best seller” 
che fu più volte ristampato, anche per tutto il secolo successivo. Nella versione bolognese “La Cindrella” 
corrisponde alla “La Gatta Cenerentola” di Basile e dunque alla “Cenerentola” di Perrault, come “Mascarin” 
è il “Cagliuso” di Basile e “Il gatto con gli stivali” di Perrault, mentre “Sol, Luna e Talja” corrisponde quasi 
con il medesimo titolo a “Sole, Luna e Talia” di Basile, che corrisponde alla “Bella addormentata nel bosco” 
di Perrault. La prima edizione italiana delle favole di Perrault uscì a Venezia, per lo stampatore Coleti nel 
1727, in un libretto oggi introvabile (nessuna copia presente nelle raccolte pubbliche), e cominciò ad avere 
una certa fortuna editoriale solo a partire dal 1752. Almeno a Napoli e a Bologna dunque, fino alla fine del 
secolo XVIII (e per buona parte del secolo XIX) le favole “vere” erano quelle di Basile, raccontate in lingua 
dialettale davanti al camino, racconti che a Bologna si facevano “per rimedi innucent dla sonn, e dla 
malincunj”. Frati, n. 7054. Cfr. Beltramo – Tavoni, “I mestieri del libro…”, p. 256. € 1.000,00 
 
17 (LAURA BASSI, “Dottrice”) VESTENDOSI L’ABITO RELIGIOSO DI S. BENEDETTO nel 
nobilissimo Monistero de’ Santi Gervasio e Protasio dalla Nobil Donna Signora Co: Maria Cecilia Mariscotti 
con li nomi di Donna Benedetta Giacinta Teresa. In Bologna, nella Stamperia di Lelio dalla Volpe, 1732. 
 In 8°, cart. decorato coevo; pp. 16. A pagina tre sono presenti le rime della “DOTTRICE LAURA 
MARIA CATTERINA BASSI”. Bell’esemplare. Questo raro libretto per monacazione (che contiene, oltre 
a quelle di Laura Bassi, rime di Ferdinando Ghedini e dei due Zanotti), ci consegna un primo testo a stampa 
della neolaureata Laura, ed evidenzia come lei, giustamente orgogliosa, scelga di fregiarsi del titolo di 
“Dottrice” per sottolineare la sua nuova condizione. Il termine però non ebbe fortuna nella lingua italiana e 
passò da questo primo “uso” a un pressoché totale disuso.    € 1.000,000 

 



18 (Curiosa) BATACCHI DOMENICO.- Opere complete. Volume unico - Parigi (s.n.t.) 1830. 
 In 8° (23,4), legatura da amatore in m. marocchino verde con angoli e astuccio custodia (Ex libris 
Nordmann), su esemplare mai rilegato prima, a pieni margini, con barbe e praticamente immune dalle 
consuete rifioriture della carta: pp. 413, (3). Nordmann/II-58: “Premiere edition illustrée d'une insigne rarete 
des oeuvres completes de ce poete italien, precedee d'un avertissement des editeurs au public, en italien et en 
francais. On trouve dans ce superbe volume, compose en deux colonnes et imprime sur un beau velin, 25 
Novelle, chacune illustree par une gravure titree et legendee, La Rete di Vulcano, et El Zibaldone, illustree 
par 11 gravures. Les figures, libres pour la plupart, sont d'une finesse d'execution exceptionnelle. Ne a Pise et 
mort de la malaria a Ortebello, Batacchi mena une carriere administrative tout en publiant des nouvelles 
galantes et autres pieces en vers. On doit a Louis Louet en 1803 puis a Alcide Bonneau en 1880 les premieres 
traductions en francais des Nouvelles galantes de Batacchi”.   € 5.500,00 
 
19 (Lingua siriaca) BELLARMINO ROBERTO.-  (Yulpana meshihaya). (Dottrina Cristiana breve, 
siriace). Roma, Typis Sac. Congreg. de Propaganda Fide, 1665 
 In 8°, pergamena coeva; pp. (4), 49, (1).  Emblema xilografico circolare al frontespizio (Gesù e gli Apostoli), 
con motto “Euntes in mundum universum, praedicate evang. omni creat.”. Rara edizione in lingua siriaca 
della “Dottrina Cristiana breve” di Bellarmin, tradotta da Ya'kubh Binyamin. Frontespizio a parte, il testo è 
stampato interamente con caratteri siriaci, in forma “Esṭrangēlā”. Bell’esemplare. Non in Sommervogel.  

€ 700,00 
20 BOCCACCIO GIOVANNI.- L’opera de Misser Giouanni Boccacio de Mulieribus Claris. (In fine:) 
Stampado in Venetia per maistro Zuanne de Trino: chimato (sic) Tacuino del anno de la nativita de Christo. 
m.d.vi. adi. vi. de marzo (1506): regnante linclito Principe Leonardo Lauredano, 1506.  

In 4°, m. pelle del secolo XVIII, tass. con tit. e fregi in oro al dorso, tagli rossi;  cc. nn. 154. Grande 
vignetta xilografica al frontespizio (due grifoni trainano il carro della Fama, circondato da un folto gruppo di 
donne, alla cui testa è raffigurata Lucrezia Baglioni Vitelli, “Lucrecia Perusina” dalla didascalia dell’immagine), 
testo in caratteri gotici. Nel testo sono presenti 105 illustrazioni xilografiche raffiguranti donne famose, la 
maggior parte delle quali composte da due diversi legni, uno per la testa e uno per il corpo (tecnica qui 
utilizzata per la prima volta nella storia della stampa) Prima edizione in lingua volgare italiana, a cura di 
Vincenzo Bagli. Antica firma cancellate al frontespizio, con corrosione da inchiostro restaurata, senza lesioni 
al testo (toccano la parte incisa senza danno alla leggibilità dell’immagine). Antiche note a penna al verso 
(bianco) dello stesso, qq. gora e qq. alone non deturpanti sui margini inferiore e laterale delle prime 15 cc.. 
Buon esemplare, con buoni margini e impresso su carta forte. Sander, 1088: “Dans le texte, nombreuses 
figures (15 différentes, répétées jusqu'au nombre de 105)”. Essling, 1505: “… figures de femmes célèbres 
dans la fable ou dans l'histoire.. La plupart des figures sont tirées avec deux blocs, l'un contenant le corps du 
personnage à partir des épaules, l'autre superposé au premier, et contenant la tete et l'attache du buste; de telle 
sorte que le meme bloc, par l'adaptation d'une tete ou d'une autre part, sert à représenter différentes femmes”.
          € 5.000,00 

                                  n. 20 
 
 



21 (Curiosa) BOCCACCIO GIOVANNI.- Il Decamerone - Londra (Parigi) 1757-1761. 
 5 voll. in 8°, pelle coeva marezzata, dorso liscio con ricchi fregi e tass. bicolore con tit. in oro, piatti 
inquadrati da triplice filetto in oro, con al centro del piatto anteriore il monogramma del collezionista “B M 
B” (qq. lieve abrasione). L’opera contiene un ritratto, 5 antiporte allegoriche, 110 tavv. e culs de lampe 
finemente incise in rama da Gravelot, a cui sono aggiunte, all’origine, in questo esemplare 16 tavv. incise 
in rame (sulle 20 della serie completa), a carattere erotico, della rarissima suite delle “gravures libres”.  
Esemplare con buoni margini. Celebre edizione del Decamerone, da sempre considerata come uno dei 
capolavori del libro illustrato del secolo XVIII. La suite delle incisioni “libere”, nelle poche volte in cui ha 
fatto la sua apparizione sul mercato, si è vista associata agli esemplari della tiratura in lingua francese; il 
presente esemplare in lingua italiana costituisce dunque una rarissima eccezione anche da questo 
punto di vista. Nordmann 2a: 95 Asta Christie’s 2006. Enfer, 242/246: “Les gravures libres, qui manque dans 
deux autres exemplaires de la Réserve, ne son au complet dans aucun des deux exemplaires de l’Enfer...”.
          € 12.000,00    
 

                         n. 21 
 
22 (BODONI GIAMBATTISTA) Catalogo delle edizioni Bodoniane eseguite in Parma. 1820. (In fine:) 
Si trovano vendibili presso la Vedova Bodoni. 
 In 8° (cm. 15), senza cop,; pp. (2), XXIII, (3). Lieve segno di piegatura al frontespizio. Bell’esemplare. 
Rarissima edizione originale di questo catalogo “postumo” delle edizioni bodoniane, a quel momento in 
vendita presso la vedova. Descrive circa 100 edizioni pubblicate tra il 1792 e il 1818: Edizioni Italiane – 
Edizioni Latine – Edizioni Greche – Edizioni Inglesi – Edizioni Francesi – Edizioni Polacche”. Due 
esemplari censiti in catalogo Opac-Sbn (Biblioteca civica centrale di Torino e Biblioteca civica Attilio Hortis 
di Trieste). Brooks, 1233.       € 1.500,00 
 

                         n. 23 



23 (Manoscritto del sec. XVII) BOLOGNINI GIUSEPPE (BOSSE ABRAHAM) (Bologna, sec. 
XVII).- Maniera d’Intagliare Acquaforte. Manoscritto su carta, prima metà del secolo XVII. 
 In folio (cm. 26x20), cart. coevo; cc. (2: “Indice”), XXXX. Con 11 splendide illustrazioni disegnate a 
penna (solo recto), incluso il frontespizio, nelle quali sono evidenziati tutti gli accorgimenti tecnici e gli 
strumenti descritti nel “Manuale”. Sorprendente, e inedita, traduzione italiana coeva della celebre opera 
di Abraham Bosse “Traité des manières de graver en taille douce sur l'airin par le moyen des eaux-fortes... 
(Parigi, 1645)”, il primo trattato della storia dedicato a questa tecnica d’incisione, realizzata in epoca 
strettamente coeva rispetto alla sua uscita a stampa. La prima edizione italiana a stampa si ebbe soltanto nel 
1937, grazie a Luigi Servolini, in una pubblicazione di 500 esemplari numerati, edita da Cesare Ratta. ll 
manoscritto presenta disegni ispirati al trattato di Bosse, ma di maggior formato e realizzati con grande abilità 
e libertà di tratto, come si può notare già nel frontespizio, che vede ritratto un personaggio maschile in 
sostituzione di quello femminile del volume a stampa. Sempre sul frontespizio, Giuseppe Bolognini si firma 
come autore, senza fare alcuna menzione di Abraham Bosse.. Non è da escludere l’ipotesi che il manoscritto 
sia stato redatto per un uso interno a una bottega artistica, nella fecondissima Bologna, città che fu già dei 
Carracci e di Guido Reni, e poi di Domenichino, di Albani, del Guercino e della sua “Bottega”… Di Giuseppe 
Bolognini non si trovano riscontri nelle fonti di storia dell’arte, se non per il fatto che questo nome coincide 
con quello del padre del celebre Giovanni Battista Bolognini (Bologna, 1612 – 1688), uno dei più importanti 
allievi di Guido Reni, che fu anche un abile acquafortista. Dall’indice: “Maniera d’intagliare ad acquaforte 
figura p.ma – Maniera di fare la vernice dura per intagliare ad aquaforte il Rame rosso – Maniera di fare la 
composit.ne del sevo, et oglio per coprire il Rame, dove si desidera che l’acquaforte non risighi (?) di vantaggio 
– Maniera di fare l’acquaforte prop.a per la vernice dura – Maniera di conoscere il buon Rame rosso, e di farlo 
nettare e di pulirlo avanti di ponervi la vernice sopra – Seguita la maniera di far nettare, e pulire il Rame – 
Maniera di applicare la vernice sopra il Rame et inaquarla, affumicarla – Figura seconda – La maniera di far 
siccare , et indurire la vernice sopra il fuoco – Figura terza – Maniera di mettere à opra per dissegnare, calcare 
ò formare il dissegno s.a il Rame vernizato – Maniera di conosere le buone agocchie, e utile insieme p. essere 
proprie à immanicarsi p. intagliare – La forma che bisogna dare alle agocchie, La maniera di aguzzarle – Figura 
quarta – Maniera di calcare il disegno s.a la vernice – Maniera di conservare la vernice sopra il Rame all’ora 
che la psna vuol intagliare – Modo d’intagliare sopra la vernice – Maniera di governare le punte s.a il Rame – 
Figura quinta – Figura sesta – Maniera di mettere il Rame in stato di ricevere l’acquaforte – Machina che è a 
proposito d’haversi p. comodamente tenere il Rame in stato di gettarvi sopra l’acquaforte – Figura settima – 
Ordine, e maniera che si deve tenere p. riversare l’acquaforte sopra il Rame, e coprirlo con la missione del 
sevo, et oglio Li tratti dolci, e lontananze seguitando  le ripigliate – Figura ottava – Figura nona – Mezzo di 
levare la vernice di sopra il Rame dopo che l’acquaforte ha fatta la sua operat.ne – La maniera di fare la vernice 
molle, et insieme il modo di servirsene, et altre particolarità – Maniera d’applicarvi la vernice molle sopra il 
Rame – Maniera p. fare che la vernice dura, e tenera siano bianche sopra il Rame – Breve maniera di saper 
tenere, maneggiare et aguzzare un Bullino – Figura decima – Resta à trattare del mettodo che si deve tenere 
à maneggiare il Bullino sopra il Rame, et altra particolarità – Figura undecima”. Dopo questo Indice viene 
segnalata una “Aggiunta”: “Seguita la maniera di fare un Torchio, et altre cose necessarie à farsi p. imprimere 
i Rami intagliati à taglio dolce”, che non si trova inserita nel volume. Questo capitolo, nell’opera di Bosse, è 
piuttosto lungo e ricco di illustrazioni, mentre Bolognini si limita a citarne l’esistenza alla fine del suo Indice. 
È probabile, dunque, che egli abbia voluto copiare l’Indice per intero, ma che fosse unicamente concentrato 
a procurare agli artisti di bottega un aggiornato manuale, in lingua italiana, sulle tecniche di incisione 
all’acquaforte. Tracce d’uso e asportazioni marginali sull’ultima c., testo integro. Nota anticamente cancellata 
in fine, da cui si ricava un testo parziale: “Questo libro… … 1650”.   € 6.500,00 
 
24 (Reggio Emilia – Ferrara – Origine del Melodramma) (BOMBASI GABRIELE).- Il successo 
dell’Alidoro. Tragedia rappresentata in Reggio alla Serenissima Regina Barbara d’Austria duchessa di Ferrara. 
(In fine:) In Reggio, Appresso Hercoliano Bartoli, (1568). 
 In 4°, bella legatura del sec. XVIII in carta goffrata con motivi floreali e decorazioni impresse in oro 
(rimontata, sguardie rinnovate); pp. 79, (1). Frontespizio architettonico in xilografia, con illustrazioni 
allegoriche, due iniziali istoriate, caratteri romani. Piccolo strappo, restaurato, sull’angolo esterno del margine 
inferiore al frontespizio. Lieve gora d’acqua non deturpante, sul margine superiore bianco delle prime 10 cc. 
alcune lettere scritte a penna, da mano coeva, al colophon, in corrispondenza del Registro. Buon esemplare, 
con ampi margini, su carta forte. Edizione originale della prima descrizione a stampa dell’allestimento 
di un Melodramma. D.B.I.: “Nel 1567 godeva ormai fama di letterato, se l'Accademia dei Trasformati, di 
cui era membro, gli affidò la stesura di una tragedia da recitarsi con medio apparato a Reggio nel carnevale di 
quell'anno; giunta poi la notizia di una futura visita di Barbara d'Austria, consorte di Alfonso II duca di Ferrara, 
si decise di attenderne la venuta per rappresentare l'opera, che il B. aveva intitolato L'Alidoro. Non si badò 
quindi a spese: per le musiche furono chiamati i più noti maestri di Reggio e di altre città d'Italia, le scenografie 
furono affidate al famoso scultore Prospero Spani Clementi, che in parte le eseguì in vero marmo; finché, il 
2 nov. 1568, l'Alidoro poté andare in scena nella Sala delle Commedie, con enorme successo, alla presenza 
della duchessa, del Guarini, e forse anche del Tasso, che dall'Alidoro trasse probabilmente spunto per il suo 
Torrismondo. In verità la fama dell'Alidoro è legata, più che al testo del B., alla musica da cui esso era 



accompagnato, opera, forse, di maestri fiorentini e di quel conte Alfonso Fontanelli reggiano che ebbe 
dimestichezza con I. Peri e gli altri della Camerata. Non sappiamo se il B., che nel “Successo dell'Alidoro” si 
rivela esperto di cose musicali e sostenitore del recitativo e della monodia, abbia avuto qualche parte nella 
composizione delle musiche; in quanto al testo, esso non si distacca né per valore letterario né per originalità 
di contenuto dalle tante tragedie dell'epoca. L'argomento - variamente desunto dall'Edipo sofocleo, dalla 
Canace dello Speroni, dall'Orbecche del Giraldi e dall'Amadigi di B. Tasso... Il B. non pubblicò l'Alidoro, il 
cui unico manoscritto, riveduto dal figlio Asdrubale, si trova alla Comunale di Reggio (Racc. Curti, n. 241, 4); 
della rappresentazione fu però stampato il resoconto, il cui anonimo autore è da identificarsi con certezza 
quasi assoluta nel B. stesso. Il successo dell'Alidoro... è quindi interessante per le notizie relative alla messa in 
scena e alla rappresentazione; prezioso per quelle sulla musica, che non ci è stata altrimenti tramandata”. 
          € 4.500,00 
25 BONANNI FILIPPO.- Numismata summorum pontificum Templi Vaticani fabricam indicantia. 
Roma, Felice Cesaretti & Paribeni, 1696. 

In folio, bella legatura coeva in pelle, dorso a nervi con ricchi fregi ai piccoli ferri, tassello in 
marocchino rosso, con tit. impresso in oro, tagli rossi; pp. XV, (1), 240 p., con 88 (numerate 86 per errore 
tipografico) tavv. finemente incise in rame f. t. Grande vignetta allegorica incisa in rame al frontespizio (J. B. 
Lenard del. – G. G. Frezza sculp.).  Edizione originale della prima opera dedicata alla storia 
architettonica della basilica di San Pietro a Roma. Le tavole raffigurano piante e spaccati degli edifici, 
statue, tombe monumentali, monete, etc. e sono opera di Gian Girolamo Frezza, Alessandro Specchi, Arnold 
van Westerhout, Jean-Charles Alet, Sante Bartoli e Carlo Patacchia. Alcune carte in uniforme, e non 
deturpante, brunitura, per la qualità della carta. Bell’esemplare, genuino e con ampi margini. Cicognara 2780: 
“Opera da ritenersi come classica in questa materia per la dottrina e l'accuratezza con la quale e eseguita”.
          € 2.500,00 
26 (Pesca e preparazione delle anguille) BONAVERI GIANFRANCESCO.- Della citta di Comacchio 
delle sue lagune, e pesche descrizione storica civile e naturale, Cesena, Biasini, 1761. 
In folio, m. pelle coeva con tit. ms. al dorso: pp. VIII, 247, (1), con una grande pianta xilografica ripiegata più 
volte: “Pianta delle Valli di Comacchio” e 2 belle tavole ripiegate in fine raffiguranti fasi della pesca e 
della preparazione di pesci e anguille da parte di uomini e donne (i cui ruoli sono definiti in una 
dettagliata didascalia posta a margine). ripiegate alla fine. Edizione originale. Lozzi, 1279. (UNITO:) 
COSTITUZIONE PER IL BUON GOVERNO DELLA CITTA’ DI COMACCHIO…  Signor 
Cardinale FRANCESCO CARAFA, Legato a Latere…. Comacchio, Cavalieri, 1780. Pp. 420 + 108 (di cui le 
prime 2 bb.). (UNITO:) CAVALIERI GIOSEFFANTONIO.- Notizie  storiche intorno alla Persona, ed 
agli Studj del Dottore Dionisio Andrea Sancassani… Lettera al Sig. Ab. Andrea Zanoni. In Comacchio, dalle 
Stampe dell’Accademia, 1781. Pp.15, (1 b.). (UNITO:) CAVALIERI GIOSEFFANTONIO.- 
Componimenti Poetici… in lode del N. U. Sig. Abate D. Tommaso Briganti … In Comacchio, Cavalieri, 
1782. (UNITO:) CAVALIERI GIOSEFFANTONIO.- Storia della chiesa di San Mauro della Città di 
Comacchio… In Comacchio, Nella Stamperia dell’Autore, 1783. Pp. 120.  Lozzi, 1281. Sono uniti due 
manifesti a stampa, stampati a Comacchio rispettivamente nel 1780 e nel 1788: il primo costituito da un 
sonetto di Biondo Fontana, per le feste di S. Teresa e dedicato a Gian Luigi Merenda, il secondo, di Giuseppe 
Cavalieri, dedicato ad Alfiere Guido Manfrini.     € 4.500,00 
 
27 (Alchimia) (BRUNACCI GAUDENZIO).- La sferza de gl'alchimisti, divisa in quatro capitoli. Nel 
primo si dimostra l'origine, & cause, che produssero tal falsa chimica. Nel secondo gli occulti inganni, che in 
questa si esercitano. Nel terzo gli errori, che prendono gli alchimisti nel legger, et interpretar le opinioni, et 
sentenze de loro autori, et particolarmente di quelli lavorano con l'oro, et argento vivo. Nel quarto si dimostra, 
se si può dare tale scienza appresso i veri Filosofi, per sicura, et in che consta. S. d. t. 1665. 
 In 12°, cart. coevo, titolo manoscritto al dorso; pp. 120. Edizione originale. Lieve brunitura uniforme. 
Bell’esemplare. Melzi, Anonime pseudonime, III, p. 64. Duveen, 105.  € 1.200,00 
 
28 (Manoscritto – Poesie veneziane) BUSENELLO GIOVANNI FRANCESCO.- (Successi 
Carnevaleschi – Spassi della Villa – Contenti della Villa – Il Carneval – Trattenimentio di chi vive in Venezia 
– Corruttion del Mondo). S. l. n. d. (Venezia, sec. XVII). 
 In 4° (cm. 19,5), cart. decorato antico, rimontato; pp. 160, su carta forte, in chiara grafia. Giovanni 
Francesco Busenello (Venezia, 1598 – 1659), cadetto di famiglia nobile e benestante, fu allievo di Paolo Sarpi 
e studiò successivamente presso l’università di Padova. Esercitò la professione di avvocato con un certo 
successo, affiancò a questa una frenetica attività letteraria, che lo portò a comporre testi poetici, odi 
patriottiche, libretti di melodrammi. Tra questi ultimi “L’incoronazione di Poppea”, musicato da Claudio 
Monteverdi, e “Gli amori di Apollo e Dafne”, la “Didone”, “La prosperità infelice di Giulio Cesare dittatore”, 
“Statira”, musicati da Francesco Cavalli. Nel 1656 ne pubblicò un parziale rifacimento letterario nel libro 
“Delle ore ociose”, di cui fu pubblicata la sola prima parte. La maggior parte delle sue opere poetiche, satiriche, 
amorose, erotiche, sociali, etc. ebbero unicamente circolazione manoscritta e le numerose copie presenti nelle 
biblioteche pubbliche (particolarmente in quelle venete) attestano la popolarità che ebbe l’autore nel suo 
tempo.         € 1.200,0 



                               n. 29 
 
29 CANALETTO (ANTONIO CANAL) - VISENTINI ANTONIO.- Urbis Venetiarum Prospectus 
Celebriores, ex Antonii Canal Tabulis XXXVIII. Aere expressi AB Antonio Visentini. In partes tres distibuti. 
Venetiis, Apud Joannem Baptistam Pasquali, (1735) - 1742. 
 Album in folio oblungo (mm 370x530), m. pelle coeva, tass. con tit. in oro al dorso. Frontespizio allegorico 
inciso in rame, tre frontespizi a stampa (con marca tipografica di G. B. Pasquali incisa al centro) impressi in 
rosso e nero, una tavola con ritratto di Canaletto e di Visentini, in ovale, entro ricca cornice ornamentale 
istoriata (qui nel primo stato, ed. 1735, con Visentini incisore, da dis. di G. B. Piazzetta, e le particolarità 
descritte da Succi “Da Carlevarijs a Tiepolo…”, p. 422), seguono le 14 tavole della prima serie, qui presenti 
nella primissima tiratura, 1735, su carta forte giallastra, con nitidissima impressione, su fogli di eccellente 
freschezza, a cui fanno seguito le due serie complete (XII + XII tavv.), nella loro prima tiratura, datata 1742. 
Succi “Da Carlevarijs a Tiepolo…”,  420: “è interessante notare che esistono edizioni del 1742 e del 1751 che 
includono la prima serie di quattordici vedute ancora in primo stato (1735, come il presente esemplare). ‘Tale 
particolarità si può spiegare o con il fatto che lo Smith (…) non si sia sentito di distruggere quei fogli della 
prima edizione rimasti inutilizzati, o con l’ipotesi che si tratti di esemplari messi insieme da privati collezionisti 
che disponevano della prima edizione delle vedute, e che quindi si sarebbero limitati ad integrarla più tardi 
con i nuovi fogli…”. Etichetta a stampa al contropiatto anteriore “Geschenk Sr. Majestat des Kaisers und 
Konigs aus den Dubletten del Koniglichen Haus Bibliothek…” (e timbro della medisesima biblioteca sul 
margine inferiore del frontespizio inciso e di quello a stampa).   
 
30 CANOVA ANTONIO (Possagno 1757 – Venezia, 1822). Bella lettera autografa su una facciata, 18 
righe (cm. 27x19 ca.), indirizzata a Gaetano Cattaneo (conservatore, e poi direttore, del R. Gabinetto di 
medaglie e monete di Brera) in data 29 Maggio 1818.  

“Sono infinitamente grato alla di lei gentilezza per avermi voluto far partecipe della tenerissima 
deposizione favoritami sulla inaugurazione del monumento del compianto amico nostro Giuseppe Bossi. Io 
l’assicuro, che alla sola lettura di essa non potei contenere le lacrime...”.  € 2.000,00 
 
31 CARDANO GIROLAMO.- De Propria vita liber. Ex Bibliotheca Gab. Naudaei. Adjecto ac secunda 
editione de Praeceptis ad filios libello. Amstelodami, Apud Joannem Ravesteinium, 1654. 
 In 12°, pelle bazzana coeva, fregi e tit. in oro al dorso (una cerniera rinforzata); pp. 72 (di cui le ultime 
due bb.), 288. Il “De Praeceptis ad filios...” occupa le pagine da 265 a 288. Lieve brunitura uniforme. 
Rara seconda edizione, aumentata, dell’opera che Cardano compose per cercare di riabilitare la fama oscura 
che l’accompagnava, ma che fu pubblicata per la prima volta oltre sessant’anni dopo la sua morte. 
Straordinario documento che ci racconta la vita di uno dei più grandi, e discussi, scienziati del Cinquecento e 
dell’ambiente che lo circondava. La prima traduzione dell’opera in lingua italiana uscirà soltanto nel 1821.
          € 750,00 
32 (Legatura in seta) CARRETTI GIUSEPPE MARIA.- Credo corali, a una e due voci con l'Organo, 
se piace. In Bologna, nella Stamperia di Lelio dalla Volpe, 1737.  

Frontespizio con al centro grande vignetta xilografica in cui, in cornice barocca, è inscritto il busto 
di San Petronio, segue una c. con dedica (Dedicati agl'illustrissimi e reverendissimi signori Primicerio, Dignità, 
e Canonici della perinsigne collegiata di S. Petronio da D. Gioseffo Maria Carretti mansionario di detta 
basilica, et Accademico Filarmonico), segue, da pag. 5 a 27, la partitura, in xilografia, una pagina bianca in 
fine. Straordinaria legatura, per foggia, formato e stato di conservazione, in seta azzurra, con ricchissimo 
ricamo in filo d’argento a inquadrare i piatti su tre lati e un grande rosone centrale al piatto anteriore, su cui 
sono incastonati vetri colorati, sguardie in seta a più colori, con lambello centrale fermapagina, due complessi 
segnalibri in filo d’argento, uno dei quali con all’apice un tondo su cartone, ricoperto di seta e di ricamo in 
filo d’argento, anch’esso con due vetri colorati incastonati. Canterzani,p. 82, n. 6.  € 4.500,00 



                 n. 32 
 
33 (CASANOVA G. - PIAZZA A.).- Discorso all'orecchio di Monsieur Louis Goudar. Londra (ma 
Venezia), 1776. 
 In 8°, cart. rigido post. (fine ‘800); pp. 55, (1 b.). Ritratto di “Louis Goudar” inciso in rame sul frontespizio. 
Lieve brunitura uniforme. Buon esemplare. Nel 1775-76 Casanova aveva dato alle stampe i due volumi della 
sua traduzione dell'Iliade. Louis Goudar, del quale sono ben noti i rapporti burrascosi con il Casanova, fece 
uscire un suo libello "Lettre de madame Sara Goudar sur le carnaval de Toscane", nel quale criticava 
fortemente la traduzione omerica di Casanova che con il "Discorso all'orecchio" rispondeva prontamente in 
collaborazione con Antonio Piazza. Bignami, “Casanova e il mio tempo, pagg. 13-14, n. 6.  Childs 1956,  A/ 
37, n. XXII. Ademollo, 1891, pagg. 122 – 125.     € 2.000,00 
 

                     n. 33              n. 34 
 
34 CASANOVA, GIACOMO.- Scrutinio del libro Eloges de m. de Voltaire par differens auteurs. Venezia, 
presso Modesto Fenzo, 1779. 
 In 8° (cm. 17,4x 11,3), elegante legatura da amatore in piena pelle nocciola (prob. Gozzi – Modena), a 
imitazione settecentesca, con triplice filetto in oro a inquadrare i piatti, dorso 5 nervetti, con tit.e fregi in oro 
ai piccoli ferri, ricchissima dentelle interna, tagli dorati; pp. 96. Rara edizione originale. Bignami, “Casanova 
e il mio tempo, pag. 102, n. 7, pagg. 14/15: “… Casanova si avvicinò al grande filosofo con una speranza 
ambiziosissima, quasi da pari a pari, ma Voltaire lo deluse e lo maltrattò tra un moto di spirito e l’altro… 
Casanova si vendicò, diciannove anni dopo, con questo libello che prende spunto dagli Eloges citati nel titolo, 
appena successivi alla morte del filosofo…e la narrazione dell’incontro è stata definita uno dei capitoli più 
interessanti delle memorie dell’Avventuriero… Tale racconto sarebbe dovuto diventare il soggetto d’una 
pubblicazione a sé stante, più ampia del capitolo delle Memorie deputato a questo fine, ma il manoscritto 
relativo non venne mai trovato tra le carte casanoviane a Dux. Si trovano parti estrapolate da questo presunto 
brogliaccio smarrito in almeno tre opere di Casanova: La Confutazione della Storia del Governo Veneto… 
questo Scrutinio e il tardivo ‘A Leonard Snetlage’…”. Timbro della celebre libreria Romagnoli di Bologna sul 
margine inf. del frontespizio. Buon esemplare. Rives Childs, Casanoviana, 1956, n°XXIII, pp. 43-45. 
          € 5.000,00 



35 CASANOVA GIACOMO.- Memoires... écrits par lui meme. Edition originale. Leipsic, F. A. Brockhaus 
- Paris, Ponthieu et comp., 1826 -1838. 
 12 voll. in 16°, legature coeva, in ast. custodia rec.: (legature difformi, i primi due volumi in tela coeva 
verde, con titoli e fregi in oro di gusto romantico al dorso al dorso, di dimensioni leggermente inferiori ai 
restanti dieci, che si trovano riuniti in 5 volumi, in m. pelle coeva con angoli, dorsi a nervetti, tasselli con titoli 
e ricchi fregi in oro, rinforzi alle cerniere. Pp. XXIV, 455, (3); VI, 468, (2); VIII, 468, (2); VIII, 519, (1 b.); 
VII, (1 b.), 513, (1 b.); VII, (1 b.), 524; VI, 516; VI, 492; VI, 621; b VI, 524; VI, 496; VI, 470. Antico timbro 
di appartenenza privata ai primi due frontespizi con motto "Suscipere et Finire" di Ernest Aug. di Hannover. 
Qualche lieve rifioritura dovuta alla qualità della carta, buon esemplare. Prima edizione francese dell'opera, 
curata da Jean Laforgue su indicazione del proprietario dei manoscritti originali. Bignami, “Casanova e il mio 
tempo, pag. 102, n. 2. Pollio, p. 209.      € 3.000,00 
 
36 CASANOVA GIACOMO.- Memoires... écrits par lui meme. Edition originale, la seule complete Paris, 
Paulin, 1833- 1837. 

10 voll. in 8°, m. pelle coeva con fregi e tit. in oro al dorso; pp. (4), 427, (3); (4), 422, (2); (4), 432; 
(4), 480; (4), 455, (1 b.); (4), 468; (4), 475, (1); 455, (1); (4), 426; 394. Lievi rifioriture dovute alla qualità della 
carta. Bell'esemplare. Rives Childs, p. 137. Pollio, pp. 215-219. Bignami, “Casanova e il mio tempo”, in nota 
alla scheda VI.3, a pag. 103, in nota all’edizione “Meline” di Bruxelles, anch’essa pubblicata nel 1833: “Paulin, 
che si era rifatto ai primi otto volumi dell’edizione Laforgue del 1826 – edizione che ancora non era stata 
pubblicata per intero nel 1833 – incaricò il suo collaboratore Philippe Busoni (1803 – 1883), giornalista italo-
francese, di concludere comunque l’opera, cosa che lui fece in veste di ‘adattatore, arrangiatore d’un testo che 
riteneva di dover sbarazzare delle più sporche immondizie (parole sue), attingendo all’edizione tedesca e forse 
alla traduzione francese di Aubert de Vitry per Tournachon-Molin, e realizzando così un miscuglio nel quale 
alcuni episodi, mancando in Scutz, sono in Paulin, ed alcuni del testo di Busoni non compaiono nella versione 
Schutz, né altrove. Il parere di Pierre Riberette, è quello che Busoni abbia avuto accesso a capitoli manoscritti 
originali dell’autobiografia di Casanova, diversi nella loro stesura da quelli già impiegati fino a quel momento, 
e il compito di legarli alla versione Schutz o a quella francese curata da Aubert de Vitry in modo da produrre 
due plausibili ultimi volumi, il nono e il decimo. Pur senza rivestire particolare interesse nell’ambito delle 
edizioni delle Memorie, anche questa creò strepitoso interesse e divenne, non è ben chiaro perché, rarissima”.
          € 3.500.00 
37 (Illustrazioni di Chauvet e Nisle) CASANOVA GIACOMO.- Memoires... écrits par lui meme. 
Edition originale, la seule complete Paris, Garnier, s. d. (Imprimerie Lahure, 1880 ca.). 

8 voll. in 8°, bella legatura coeva in m. pelle, con titolo, ricchi fregi in oro, in cui sono state collocate 
inserzioni a mosaico, ai dorsi, taglio superiore dorato (Lambert), interamente conservate le br. editoriali 
(broch. anteriore, inferiore e dorso), lievi abrasioni alle cuffie superiori di tre volumi; pp. (4), XVIII, 507, (1); 
(4), 530, (2); (4), 516; (4), 533, (3); (4), 569, (3); (4), 563, (1); (4), 567, (1); (4), 551, (21). Bell’esemplare, a pieni 
margini, con barbe, appartenente alla tiratura di 100 esemplari numerati stampati su carta “Hollande” (26). 
Esemplare impreziosito, e reso “unico”, dall’inserimento, all’origine, di 150 tavole fuori testo incise in rame, 
comprendenti la rarissima tiratura originale della suite completa (102 tavole) di Jules-Aldolphe Chauvet, 
(Inc. da Barraud, 1875 ca.), e la suite completa (48 tavole) di Jules Nisle, incise da Adolph Gnauth (mm. 
130x160 sulla battuta del rame), qui nella seconda tiratura: “Stoccarda, 1870” (la prima tiratura risale al 1850). 
Qq. lieve rifioritura marginale in corrispondenza delle tavole “Nisle – Gnauth”, dovuta alla qualità della carta 
di queste ultime. Bell’esemplare. Bignami, “Casanova e il mio tempo, pag. 106, 5B, per la stessa edizione 
Garnier, esemplare “di testa”, ma con inserite 62 tavole di Sylvain Sauyvage e le 48 “Nisle – Gnauth”. Sempre 
la collezione Bignami riporta, a pag. 104, n. 5°, l’edizione di Bruxelles (J. Rozez Libraire- Editeur, 1872), in 
sei volumi, con inserite le stesse 150 tavole del nostro esemplare “Garnier”, ovvero le 102 di Chauvet-Barraud 
e le 48 di Nisle-Gnauth.        € 12.000,00 

 

              n. 37 



 
38 (Litografie originali) (CASORATI FELICE - PAUL VALERY), Cantiques des colonnes, suivi d’une 
traduction italienne de Mario Luzi et avec six lithographies originales de Felice Casorati. Edité par la 
Radiotelevisione Italiana à l'occasion du Xme anniversaire du Comité mixte Franco-Italien pour la 
radiodiffusion et la télévision fondé à Rome le 27 avril 1949. Paris, Gallimard, (ma Torino, Stabilimento 
Ruggero e Tortia), 1949.  
 Cartella in br. edit. 34,5 x 25,5 cm; pp. 20 nn. e le 6 litografie f. t. di Casorati, su doppi fogli. Edizione di 
100 esemplari numerati (83), su carta Fabriano. Bell’esemplare.   € 4.500,00 
 

                                       n. 38 
 

39 (Alchimia) CASTAIGNE GABRIEL DE.- Les oeuvres du... tant medicinales que chymiques, divisées 
en quatre principaux traitez. I. Le paradis terrestre. II. Le grand miracle de la nature metallique. III. L'or 
potable. IV. Le thresor philosophique de la medecine metallique. Seconde Edition. A quoy sont adioustez 
les Aphorismes Basiliens, et la methode particuliere pour bien faire le merveilleux Onguent appellé 
Manus Dei. A Paris, chez Ean Dhovrry, 1661. 
 In 8°, pergamena coeva con unghie; pp. 19, (1), 93, (1 b.); (2), 78, (2 bb.); 146; 15, (1 b.). Seconda edizione 
collettiva (la prima fu pubblicata l’anno precedente), con aggiunte, di queste quattro opere dell’alchimista e 
francescano Gabriel de Castaigne, che fu uno degli alchimisti più importanti del secolo XVI. Caillet, 2059: 
“Ce titre general se trouve place par J. B. de la Noue, réviseur des oeuvres de Castaigne, en tète du Paradis 
Terrestre… Ce Paradis est un melange de recettes de médecine et d’opèration d’alchimie don’t la base est 
toujours l’Or potable”. Dorbon, n°635 : “… ces différents traités forment ensemble l'un des plus complets 
recueils sur la médecine spagyrique qu'il nous ait été donné de rencontrer... On remarque aussi de nombreuses 
attestations de personnages importants que Castaigne aurait soignés ou guéris…”. € 1.500,00 
 
40 (CAVENDISH GEORGIANA, duchessa di Devonshire, attribuito). - The New Sylph, or Guardian 
Angel. A Story. London: W. Lane, 1788. 

In 12°, piena pelle coeva, tassello con tit. in oro al dorso; pp. 196, di cui le prime 5 nn. Rarissima 
edizione originale di quest’opera, da più parti attribuito a Georgiana Cavendish, Duchessa del Devonshire 
(1757-1806). Blakey p. 144. Pickering & Chatto, catalogue n. 787 “Women in literature and society”, n. 2: “… 
In The New Sylph the guardian angel is a female who in various disguises, a peasant girl, a phantom, a young 
man, guides the young hero whom she has selected to be her future husband through the perils of the 
fashionable life in Paris and the dangers of the battlefield to the happy conclusion of their wedding day".
          € 1.200,00 
41 (Manoscritto) (CECCO D’ASCOLI) “Sententia contro a maestro Cecco di maestro Simone delli 
stabili da Ascoli”. Manoscritto redatto (da “Dominicus Mariano Mannium”) nel 1788 riportante copia 
del Processo e condanna a morte del poeta, medico e astrologo abruzzese, morto sul rogo a Firenze, il 16 
settembre 1327. 
 In folio, senza legatura; cc. 12 nn., in chiara grafia, di unica mano, salvo l’ultima carta, che segue la fine 
della sentenza, dove con altra calligrafia, sempre coeva, si trova una breve descrizione dell’esecuzione “Il 
predetto Sig. Vicario immediatamente e senza dilazione mandò per il Capitano e sua famiglia, e fattosi 
consignare il detto maestro Cecco al luogho della Giustizia dinanzi a una gran moltitudine di popoli ragunati, 
lo fece abbruciare come richiedevano i suoi errori insino alla sua morte ferale…”. Di seguito a questa 
descrizione sono presenti le indicazioni sulla redazione di questa copia, da codice mss. Manoscritto in nitida 
grafia, ben leggibile.        € 700,00 



                n. 42 
 
42 (Arti industriali – Bologna) CICOGNARI GIACOMO. Straordinario campionario della “Fabbrica” 
di Giacomo Cicognari, produttrice di “fettucce, nastri di seta e diversi articoli di merceria, fabbricati con 
macchine da lui nuovamente introdotte”, così come indicato nelle motivazioni del conferimento della 
medaglia dal lui ottenuta alla “Esposizione Agraria – Industriale” di Bologna del 1856. Manifestazione nella 
quale, con ogni probabilità, a essere messo in mostra dalla ditta fu proprio il campionario qui presente. 
(Bologna, 1855 ca.). 
 4 eleganti cartelle a leporello, in tela operata, su cart. rigido, piatti inquadrati da ricchi fregi in oro, fregi 
sugli angoli e grande rosone centrale, di gusto romantico, nome della ditta "Fabbrica in Bologna / di Giacomo 
Cicognari / Cartella N….” impresso in oro. Complessive 68 facciate, rivestite all’interno di carta lucida, con 
intestazione della ditta impressa in litografia “in oro”, con ricchissima decorazione: motivi floreali, 
ornitologici, etc., che serve di contorno ai dei campioni, applicati al cento, dei lavorati in tessuto creati dalla 
“Fabbrica”, con macchinari di propria invenzione. Bell’esemplare. Federico Amici, in “Enciclopedia 
Contemporanea – Repertorio e Prontuario universale di cognizioni tecniche e di tutte le attualità importanti… 
pubblicate da luglio a dicembre 1856… vol. IV – Fano, coi Tipi Lana, 1856” : “Una numerosa varietà di guernizioni 
per vesti e mantiglie della fabbrica di Giacomo Cicognari, dei velati e guernizioni diverse, dei nastri rasati ed operati, con 
apparecchio del medesimo fabbricatore”. Documento di eccezionale importanza per la storia della industria 
tessile e meccanica bolognese. Protagonista della vita sociale ed economica del suo tempo, Giacomo 
Cicognari fu nel febbraio 1831, a Forlì, membro del Comitato Provvisorio di Governo. Dal 1836 figura, a 
Bologna, come membro della “Camera Primaria di Commercio, Arti e Manifatture per le Quattro Legazioni”.
          € 6.000,00 
43 COMPAGNONI GIUSEPPE.- Prospetto politico dell’anno 1790, scritto dal Sig. Abbate… già 
Direttore della Società Enciclopedica e membro di varie Accademie etc. In Venezia, nella Stamperia Graziosi, 
1791. 

In 4°, cart. coevo; pp. VIII, da 91 a 61, (1 b.). Bell’esemplare, a pieni margini, con barbe. Edizione 
originale. “Questo Prospetto è scritto per tutti quelli, che leggono la Gazzetta di Venezia intitolata Notizie 
dal Mondo… La Francia da due anni presenta all’Europa uno spettacolo unico negli annali del genere umano, 
e la cui novità desta a ragione la comune sorpresa. Errori d’ogni maniera hanno fatto nascere una rivoluzione 
che mettendo sottosopra tutto, come una di quelle grandi crisi che la natura ha sofferto, prepara un ordine 
nuovo di cose che saranno grande argomento alla storia … Un grande edificio opera di quindici secoli si è 
improvvisamente diroccato; e si tratta di erigerne un altro al suo posto. Un’immensa turba di operai vi lavora 
dietro con entusiasmo; una congerie di materiali è pronta. Lo strepito assorda da ogni parte; acceca la polvere 
dall’altra: invano si tenterebbe per ora di giudicare dell’opera …”.   € 750,00 
 
44 (Parma) (CONGIURA DEI SANVITALE – RANUCCIO I FARNESE) MDCXII. Die (15) Mense 
Martii Hora Vesperarum. /Mandato Illustriss. D. Filiberti Plozachi Iur. Cons. et Nobilis Pedemontani 
Consiliarij Ducalis… / Praecipiatur, notificetur, ac intimetur , etiam in vim specialis Inquisitionis… / Comiti 
Alberto Canossiae… / Marchioni Iulio Caesari Malaspinae… / HINC igitur pro praemissorum exequutione 
factum est, quòd alij, et tentarentur, et in Coniurationem inducerentur… Comitissa Barbara Sanseverinam… 
Comites Horatium Simonetam… (Parma, 15 marzo 1612). 
 Foglio stampato al recto, su tre colonne, costituito da tre fogli uniti fra loro, di complessivi mm. 1170 x 
480. Rarissimo documento a stampa contenente i capi d’accusa nei confronti degli imputati della celebre 
“Congiura dei Sanvitale”, ordita ai danni di Ranuccio I Farnese e che vide coinvolti soprattutto membri della 
famiglia Sanvitale:  Alfonso, Barbara Sanseverino Sanvitale e il secondo marito Orazio Simonetta, il figlio 
Girolamo e la moglie Benedetta Pio, il nipote Gianfrancesco, oltre a Teodoro Scotti, Girolamo da Correggio, 
Pio Torelli, Giovanni Battista Masi. Bell’esemplare. Una nota manoscritta di metà Ottocento, sul verso (quasi 
certamente di pugno del conte Giacomo Manzoni), recita: “1612. Mese di Marzo. Processo per la Congiura Sanvitali 
contro il Duca Ranuccio Farnese. esso è dell’ultima rarità, e mi fu donato dal Bibliotecario Sr. Dott. Pezzana”. 
          € 2.500,00 



 

       n. 45 
 

45 (Gastronomia) (CORRADO VINCENZO).- Il Cuoco Galante. In Napoli, nella Stamperia 
Raimondiana, 1773. 

In 4°, cart. coevo; pp. (8), 234, con 2 tavv. incise in rame e ripiegate f. t. Bell’esemplare, rara prima 
edizione. L’opera fu ristampata fino ad una sesta edizione, pubblicata a Milano, da Silvestri, nel 1825. 
Vincenzo Corrado nel suo “Cuoco galante” usa i prodotti nuovi, tutta la sua cucina è moderna, è opulenta e 
allo stesso tempo vicina alle esigenze nuove anche di piatti popolari, è veramente la cucina galante nel senso 
settecentesco di “gentile e di buon gusto”. C’è una partecipazione goduriosa alle sue ricette da parte dell’abate 
Corrado, per non parlare poi della pasticceria e soprattutto della cioccolata. Westbury, 56 (con collazione che 
indica 219 pagine). Vicaire, 896, in nota. Bitting, 101, in nota. Paleari Henssler, 202. B.IN.G., 549.  
          € 3.500,00          
46 (Miscellanea “Costituzionale”) LA CONSTITUTION DE LA REPUBLIQUE FRANÇAISE, 
UNE ET INDIVISIBLE. PARIS, l’An III (1795 v. s.). Pp. 56. (UNITO:) PIANO DI CONSTITUZIONE 
presentato al Senato di Bologna dalla Giunta Costituzionale. A cui si premette l’Editto publicato dal 
medesimo Senato per esplorare su di esso il voto del Popolo. Bologna, Stamperia Camerale, 1796. In 4°, cart. 
coevo (qq. traccia d’uso, asportazione sul dorso); pp. XVI, 64. Prima Costituzione Democratica concepita 
e pubblicata in Italia mai entrata in vigore perché subito soppiantata dalla Costituzione della Repubblica 
Cispadana.(UNITO:) PIANO DI COSTITUZIONE PER LA REPUBBLICA CISPADANA. Bologna, 
Nella Stamperia Camerale, 1797. 83, (1 b.). (UNITO:) COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA 
CISALPINA. Anno V della Repubblica Francese (1797). In Milano, ed in Bologna, per le Stampe del Sassi 
(1797). (UNITO:) COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA CISALPINA dell’Anno VI. 
Repubblicano. In Milano ed in Bologna, Per le Stampe del Sassi, (1798). Pp. 79. (UNITO:) LETTERA 
DELL’AMBASCIADOR FRANCESE TROUVE ai due Consigli Legislativi della Repubblica Cisalpina 
sulla Riforma necessaria del di lei Governo… In Milano, ed in Bologna, Per le Stampe del Sassi, (1798). Pp. 
30, (2 bb.). (UNITO:) NOMINA DEL GOVERNO COSTITUZIONALE DELLA REPUBBLICA 
ITALIANA PROMULGATA DAI COMIZJ NAZIONALI IN LIONE anno I. 26 gennaio 1802 ... 
Nomina della consulta di stato ... firmat. Bonaparte Melzi Marescalchi… S. d. t. (1802). Pp. 16. (UNITO:) 
COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA ITALIANA adottata per acclamazione nei Comizi Nazionali 
di Lione. Anno I. 26. Gennaio 1802. (In fine:) In Bologna, presso il Sassi (1802). Pp. 20. (UNITO:) 
DISCORSI PRONUNCIATI IN OCCASIONE DELL'ISTALLAZIONE DEL GOVERNO 
COSTITUZIONALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA, seguita il giorno 14 febbrajo 1802. An. I. 
Dal Cittadino MURAT, Generale in Capo dell’Armata d’Italia. S. d. t. (1802). Pp. 8. (UNITO:) 
COSTITUZIONE POLITICA DELLA MONARCHIA SPAGNOLA promulgata in Cadice il 19 marzo 
1812. Milano, Sonzogno, 1814. (UNITO:) CONSTITUTION POLITIQUE DE LA MONARCHIE 
PORTUGAISE décrétée par les Cortès Générales, ìextraordinaires et Contituantes, réunies a Lisbonne l’an 
1821. Traduite du Portugais par ***. Paris, Pélicier, Mongie, Béchet, Octobre 1822. Pp. 48. 11 opere in un 
volume in 8°, m. pelle coeva con fregi e tit. in oro al dorso.   € 2.000,00  



47 CROCE GIULIO CESARE.- Descrittione del nobil palazzo, posto nel conta di Bologna. Detto 
Tusculano, del molto illustre, et reuerendiss. monsignore il sig. Gio. Battista Campeggi, vescouo di Maiorica 
digniss. composta da M… In Bologna, per Gio. Rossi, 1582. 

 In 4°, m. pelle ‘800, tit. e fregi in oro al dorso; pp. 80 (di cui le prime 6 nn.). Stemma xilografico 
al frontespizio (Campeggi), due iniziali istoriate (la seconda delle quali ritrae l’Autore nell’atto di suonare la 
lira, al cospetto di un gruppo di cani latranti), fregi e iniziali xilografiche n. t. Caratteri romani e corsivi. Qq. 
rifioritura. Bell’esemplare, ad ampi margini. Edizione originale. Tra le prime opere del celebre cantastorie 
di San Giovanni in Persiceto. Il poemetto, preceduto da due sonetti anonimi dedicati all’autore, è diviso in tre 
parti, costituite rispettivamente da 84, 77 e 53 ottave, e corrisponde a un minutissimo inventario della villa 
“Tusculano”, camera per camera. Guerrini, La vita e le opere di Giulio Cesare Croce, Bologna 1879, n. 81. 
Frati, 8106. Manzoni, 862.       € 4.000,00 

 
48 CROCE GIULIO CESARE.- Breve compendio de casi più notabili occorsi nella città di Bologna Dal 
tempo ch’ella fu creata Colonia sino all’Anno M.DC,VI. Con i suoi numeri di tempo, secondo che sono 
seguiti, opera nobilissima Del... Bologna, Bartolomeo Cochi, 1606. 

 In 4°, cart. marezzato del sec. XVIII; pp. 28. Grande illustrazione xilografica al frontespizio, con 
veduta della città di Bologna, caratteri romani. Timbro di “duplicato” della Biblioteca Comunitativa di 
Bologna. Edizione originale di questa “storia di Bologna” in rima, con fittissima scansione cronologica tra 
il 189 a. C. e il 1605 dello scrittore persicetano. Il testo è preceduto da una appassionata lettera dell’autore 
“Alla Famosissima et Celebratissima Sua Patria, et allo Splendidissimo, et Generosissimo Popolo di quella.” 
ed è chiuso da un testo poetico dello stesso indirizzato “Ai Lettori”. Bell’esemplare. Frati, 3235. Manzoni, 
304. Lozzi, 833.        € 3.000,00 

 
49 (Gastronomia) CUOCO PIEMONTESE PERFEZIONATO A PARIGI (IL) che insegna con facil 
metodo a cucinare qualunque sorta di vivande, sì in grasso, che in magro, di nuovo gusto, ed avvisi sopra la 
bontà, e scelta d’ogni cosa appartenente alla cucina; proseguito dal confetturiere. Coi doveri del mastro di 
casa, e le minute per le quattro stagioni; colla piegazione degli utensili necessarj, e la maniera di trinciare 
pulitamente le carni. In Torino, presso Carlo Giuseppe Ricca stampatore vicino a S. Rocco, a spese di 
Beltramo Antonio Re librajo, 1766. 

In 12°, pergamena coeva; pp. 504, con una tavola più volte ripiegata f. t. in xilografia, incisa su 
entrambe le facciate, raffigurante l’apparecchiatura della tavola con i coperti e menù. Prima edizione. “Il 
Cuoco Piemontese perfezionato a Parigi” è forse il libro più imitato, ristampato e plagiato di tutto il secolo. 
Si ispira certamente a testi francesi, ma le ricette italiane sono presenti in quantità, come la “minestra di 
vermicelli”, di “maccheroni colla pollastra”, di “lasagne in vari modi” o, anche, sull’uso del “formaggio 
parmeggiano”, sebbene non sulla pasta. Grandi debiti verso il “Cuoco Piemontese” sono quelli del “Cuoco 
Maceratese” di Antonio Nebbia, che accanto a ricette autenticamente marchigiane ne aggiunge in modo inutile 
una quantità di non sue. Ma anche il “Cuoco Maceratese” viene a sua volta sfacciatamente copiato in un raro, 
rarissimo, direi quasi introvabile libretto stampato a Torino nel 1793, “L’Arte di far cucina di buon gusto” 
dove il “Cuoco Piemontese” è malamente scopiazzato attraverso il Nebbia. Paleari Henssler, p. 230. Westbury 
69. B.IN.G., 628.        € 4.000,00 

 

                                n. 50 
 



50 (Surrealismo) DALI SALVADOR- TRISTAN TZARA. – Grains et issues. Paris, Denoël et Steele, 
1935. 

In 8°, br. editoriale. Esemplare appartenente alla tiratura di 15 copie (n. 7) su carta “vieux Japon”, 
firmata da Tristan Tzara al colophon e contenente la celebre acquaforte originale di Salvador Dali 
“Dynamique fines omelettes”, protetta da velina, che fu tirata in soli 15 esemplari. Esemplare a pieni 
margini, con barbe, come quasi mai riscontrato nelle apparizioni in vendita di esemplari di questa rarissima 
tiratura.         € 18.000,00 

 
51 DANTE, ALIGHIERI con l'espositione di Christoforo Landino, et d'Alessandro Vellutello. Sopra la 
sua Comedia dell'Inferno, del Purgatorio et del Paradiso. Con tavole, argomenti e allegorie, e riformato, 
riveduto e ridotto alla sua vera lettura, per Francesco Sansovino fiorentino. Venetia, appresso Giovambattista 
Marchiò Sessa et fratelli, (in fine: appresso Domenico Nicolino, per Giovambattista Marchio Sessa et Fratelli), 
1564. 
 In folio, legatura in pergamena antica (prob. sec. XVII),  con tass. e tit. in. oro al dorso, con tagli dipinti 
e, in quello verticale, un ritratto in piedi di Dante Alighieri, con in mano il suo capolavoro, nello stile di quelle 
della celebre biblioteca Pillone, ma di mano di un decoratore del secolo XVIII; cc. (18), 1-163, (4), da 164 a 
392, (10). Esemplare in cui le 10 cc. contenenti la “Descrittione de lo inferno” di Alessandro Vellutello, 
originariamente facenti parte delle 28 cc. preliminari dell’opera, sono state anticamente rilegate in fine. Grande 
ritratto di Dante in xilografia al frontespizio, alla quale si deve il fatto che in Italia l’edizione sia nota come 
quella del “Nasone”, iniziali istoriate e 100 illustrazioni xilografiche, di varie dimensioni, nel testo, con utilizzo 
delle matrici dell’edizione Marcolini del 1544. Prima edizione contenenti riuniti i commenti di Landino e di 
Vellutello, con il testo dell’edizione aldina, riveduto da Francesco Sansovino. Antico timbro di appartenenza 
al frontespizio (che è rimarginato sull’estremo margine inferiore, senza danni al testo), strappo restaurato sul 
margine esterno di una c. Qq. lieve rifioritura, più marcata su poche cc. Bell’esemplare, arricchito dal vistoso 
taglio dipinto sopra descritto. De Batines I, p.91-92. Mambelli p. 49. Mortimer, 148. Essling I, 546. 
          € 9.000,00 

 

          n. 51 
 
52 (Capogrossi) DORFLES, GILLO.- L'alfabeto di Capogrossi. Milano, (Scheiwiller), All'insegna Del 
Pesce D'oro 1962. 
 In 24°, br. e sovraccop. entro camicia cart. in custodia edit.; pp. 9 + 52 Bross. edit. con sovracc., camicia 
cartonata dentro cofanetto editoriale. Tiratura di 100 copie, nostra , contenente una litografia numerata e 
firmata e numerata da Capogrossi. Opera pubblicata in occasione della mostra “Capogrossi”, alla XXXI 
Biennale di Venezia (1962). Bell’esemplare.     € 450,00 
 
53 (Alchimia) DORN GERHARD.- Clavis totius philosophiae chymisticae, per quam potissima 
Philosophorum dicta referantur. Cui accessa iam recens Artificium supernaturale. Quorum omnium 
Summarium versa pagella ostendet… Francoforti, Excudebat Christophorum Corvinus, 1583. 
 In 12°, legatura del sec. XVII in piena pelle bazzana, dorso liscio con tit. in oro su tassello in marocchino 
e ricchi fregi in oro; pp. 429, (27), con tre illustrazioni xilografiche nel testo. Antico timbro di appartenenza 
al frontespizio. Bell’esemplare. Ferguson, I, 220, per altre edizioni (la prima, del 1567, e una del 1594). Duveen, 
p. 578. Schmieder, p 321.       € 1.500,00 



54 (Bologna) (ESECUZIONI CAPITALI – Età napoleonica) Collezione di 27 “Relazioni” di 
esecuzioni capitali bolognesi, “pubblicazioni di occasione” edite tra il 1796 e il 1815, stampate su bifoglio 
o foglio singolo a partire dal primo “Bando napoleonico”, pubblicato il 20 giugno 1796, che nella parte finale 
annuncia l’esecuzione del “Ladro di Brenunzio”, un militare dell’armata francese reo di aver rubato in una 
chiesa, nei pressi di Crevalcore, fino a giungere alla “Giustizia” riguardante Antonio di Sante Chiarini, di 
Cotignola, che nel 1815 aveva assassinato il suo datore di lavoro, a Bagnacavallo. Le “Relazioni” pubblicate 
nel trienno “rivoluzionario”, dalla radicale e giacobina “Stamperia del Quotidiano ai Celestini” o dallo 
stampatore Jacopo Marsigli, si distinguono dagli altri fogli per la chiosa finale che, dopo il consueto monito 
esempio, più o meno recitava così (ogni volta cambia): Questa giustizia è stata eseguita dal Sua Eccellenza il Signor 
Marchese, Conte, Duca, Barone, l’Eccelso Signor Boia in gran, Riccioni incipriati, ed abito di Galla. Elenco dettagliato a 
richiesta.         € 2.500,00 
 

                     n. 55 
 

55 ESTAMPE (L’) MODERNE. Directeures Ch. Masson et H. Piazza… Paris, L’Imprimerie 
Champenois, Mai 1897 – Avril 1899.  

In folio, m. marocchino coevo con angoli, dorso a nervi con tit. in oro, conservata una delle 
copertine editoriali dei fascicoli (illustrata da Mucha). Tutto il pubblicato. L’opera contiene 100 illustrazioni 
in litografia, in nero e a colori, dei seguenti artisti: Girardot - Realier-Dumas - Malteste – Menard - Mucha - 
Berchmans - Berton - de Feure - Rhead - de Latenay - Lenoir – Balluriau - Darbour - Leandre - Heran – Wery 
- Bellery-Desfontaines - M. Eliot - A. Calbet - A. Point, C. Doudelet - A. Mucha - P. Jouve - A. Rassenfosse 
- F.-A. Gorguet, H. Meunier - H.-J.-E. Evenepoel - A. Levy - J. Wely, F. M. Melchers - L. Levy-Dhurmer - 
L. Simon - H. Boutet, G.-M. Stevens - Aman Jean - A. Laurens - C. Bellanger, E.-A. Artigue - A. Lepere - A. 
Donnay - R.-X. Prinet, R. Engels - J. Jacquemin - E. Laurent - H. Christiansen, L. Rhead - R. Ranft - P. de 
Chavannes - H. Detouche - F. Gottlob, G. Bussiere - Roedel - H. Fantin-Latour - E. Dinet, A. Giraldon - 
Steinlen - J. G. Besson - H. Le Sidaner, M. Stella - H. Martin - F. Piet - E. Trigoulet, E. Delatre - A. Ibels - P. 
Leroy - M. Robbe, J. Baseilhac - J.-A. Muenier - C. Huard - P. Renouard, H. Bellery-Desfontaines - L. Breslau 
- F. Jourdain - M. Desvallieres - A. Muller, L. Borgex - J. Flandrin - R.-A. Ulmann - A. Yank, F. Cormon - P. 
Dillon - P.-C. Helleu - V. Prouve, F. Bouisset - C. Guerin - H. Guinier - F. Guiguet, E. Burne-Jones - R. 
Collin - L.-W. Hawkins - F. Luigini, E. Grasset - F. Bracquemond - J. Granes - L.-H. Monod, L.- O. Merson 
- A. Agache - A. Willette - M. Delorme - G. Dubufe.    € 10.000,00 
 

                                n. 56 



 
56 (EVOLA JULIUS, direttore responsabile).- La Torre. Roma, febbraio 1930 – giugno 1930. 
 10 fascicoli di cm 29,5 x 41, di pp. (8) cad. TUTTO IL PUBBLICATO di questa rara rivista quindicinale 
fondata da Julius Evola e uscita tra il febbraio e il giugno del 1930. La pubblicazione sosteneva l'idea di mondo 
tradizionale in opposizione  mondo moderno “... noi ci contrapponiamo all'abbassamento di livello spirituale 
che su tutti i piani gli uomini di oggi hanno costituito a sistema... per noi tradizione non ha nulla a che fare 
con certe velleità nazionalistiche e paesane di piccoli uomini...”. La sua nascita   era stata annunciata da Evola 
sull’ultimo numero di Krur. Osteggiata dal regime, vide il numero 3 sequestrato a causa di un articolo che 
criticava la politica demografica fascista. sequestro Evola fu diffidato dal proseguire la pubblicazione, che 
continuò fino al decimo numero.      € 2.000,00 
 

         n. 57 
 
57 (Il taccuino di un artista neoclassico) FENEULLE LOUIS AUGUSTE (Condé-sur-l'Escaut, 
1733 – Parma, 16 aprile 1799).- (“Taccuino artistico”, seconda metà del secolo XVIII). 
 In 8°, cm. 18,5, legatura coeva, alla bodoniana, in cartone arancione, con dorso quadrato. Ex libris inciso, 
con inscritto il nome dell’artista sul secondo foglio di guardia anteriore, segue un foglio non rilegato, in cui, 
nel sec. XIX, una mano ha trascritto l’iscrizione lapidaria del sepolcro dell’artista. Cc. 88 nn. interamente 
illustrate dai disegni autografi di L. A. Feneulle, in tecniche diverse: acquatinta, matita, china, anche 
ripiegati e  in alcuni casi su foglietti o piccoli cartoncini applicati ai fogli bianchi,o incollati su di essi. Saggio e 
“Campionario” d’uso di L. A. Feneulle: “progetti” per fontane, statue, vasi, fregi a bassorilievo, scudi, stemmi 
araldici, lapidi, monumenti funebri, architetture, piante, spaccati di edifici. Esemplare in eccellente stato di 
conservazione. D. B. I.: “Nacque in Francia a Condé-sur-l'Escaut nel 1733. Giunto a Parma in una data ancora 
da precisare, frequentò la scuola dell'architetto lionese E.-A. Petitot, chiamato alla corte di Parma dal 
ministro G. du Tillot nel 1753, e nel 1759 conseguì il secondo premio al concorso di architettura bandito 
dall'Accademia di belle arti parmense. Il concorso - il cui tema era Una rotonda - fu vinto dal bolognese L. 
Balugani. L'anno successivo il F. ottenne il primo premio con Una magnifica fiera, di cui si conservano otto 
elaborati presso l'Accademia di belle arti di Parma… Nel 1765 il F. si recò a Roma. In un ambiente denso di 
suggestioni… al suo rientro a Parma, venne nominato professore presso l'Accademia di belle arti… 
Controllore dei reali palazzi, il F. svolse un'intensa attività per la congregazione degli edili, il corpo speciale 
preposto a compiti attivi fin dal momento della sua istituzione, nel 1767… Dal 1776 il F. fu architetto delle 
fabbriche ducali. Le fonti ricordano i progetti per la ricostruzione di palazzo Venturi Pettorelli (1780)… Si 
conserva inoltre lo studio (collezione privata, in Consigli Valente, 1988) per la ristrutturazione della dimora 
parmense del marchese T. Ventura, avviata dopo il 1786, anno in cui questi ereditò il palazzo dal padre. Il 
disegno documenta l'adesione dell'architetto ai canoni del neoclassicismo petitotiano… In qualità di 
scenografo il F. nel 1780 curò l'allestimento delle Nubi di Aristofane, rappresentata nel teatro del Collegio dei 
Nobili. Presso l'Archivio di Stato di Parma (Mappe e disegni, vol. 4) si conservano i suoi disegni acquerellati 
del teatro Farnese, nonché la planimetria della scala di accesso al teatro medesimo, nell'incisione di G. Patrini. 
Si tratta di una serie di elaborati che costituirono le basi per le successive incisioni raffiguranti rilievi scientifici 
del teatro di Ranuccio I Farnese. È stata avanzata l'ipotesi di una sua collaborazione (1794-1795) nel cantiere 
dell'oratorio di S. Lorenzo, eretto per volere di Ferdinando di Borbone a lato della Rocca di Sala Baganza 
(Cirillo-Godi, II, 1986, p. 311) … Il F. morì a Panna, ove fu sepolto nella chiesa della SS. Trinità il 16 apr. 
1799 (Scarabelli Zunti, c. i 19)”. M. Pellegri, E.-A. Petitot architetto francese alla Real Corte dei Borbone di 
Parma, Parma 1965, pp. 65, 105, 139; L. Gambara-M. Pellegri-M. De Grazia, Palazzi e casate di Parma, Parma 
1971, p. 256; G. Canali-V. Savi, Parma neoclassica, in Parma la città storica, a cura di V. Banzola, Milano 
1978, pp. 221, 228, 265 n. 53; B. Adorni, I concorsi di architettura dell'Accademia parmense, in L'arte a Parma 
dai Farnese ai Borbone (catal.), Parma 1979.          € 10.000,00 



58 (Bologna – Feste barocche) (FESTA DELLA PORCHETTA) RELAZIONE E DISEGNO 
DELLA FIERA per la solita Festa Popolare della Porchetta fatta in Bologna… In Bologna, nella Stampa 
Camerale, 1692. 
 In 4°, cop. muta coeva; pp. 12, con una grande tavola incisa in rame da Giuseppe Maria Mitelli, ripiegata 
in fine, raffigurante l’apparato di piazza e dello spettacolo della festa. Precede la relazione la dedica dello 
stampatore Manolessi agli Anziani. Nel libretto sono menzionati espressamente lo scenografo e pittore della 
Fiera, Alessandro Santarelli (vedi Crespi, Vite de’ pittori bolognesi, pag. 254), l’incisore Mitelli e il direttore 
dei balli, Francesco Benvenuti. La tavola incisa contiene alla sommità un cartiglio con inscritti gli stemmi degli 
Anziani (Piatesi, Palmieri, Manzoli, Mariani, Zambeccari, Ratta, Fioravanti, Boccaferri), al centro dei quali si 
trova quello del Gonfaloniere, conte Giovanni Palotta de’ Grassi (timbrato dall’ombrello di legazione). In 
basso è incisa un’iscrizione con la dedica al card. Legato, Benedetto Pamphili. Le figure che animano la festa 
sono all’interno di un teatro costituito da un’esedra a doppio ordine di portici con balaustre e vasi di fiori, 
mentre la scena raffigura un torneo tra i seguaci di Ulisse e di Circe, la quintana del lupo e una gara d’armi. 
Bacchelli, “il Palio di Bologna…”, 2009: “Durante la Festa fecero la loro entrata nella Piazza sei cavalieri 
seguaci della maga ‘serviti’ da paggi. A questo punto entrò nella Piazza, dal fondo, il carro di Circe tirato da 
sei cavalli e circondato da esseri mostruosi, con teste di animale. Qui le ninfe fecero un ballo che con le sue 
evoluzioni arrivò a comporre lo stemma del Card. Legato Pamphili: una colomba che nel becco stringe un 
ramoscello d’ulivo. Si iniziò poi, lungo uno steccato posto nel centro della Piazza, il torneo tra i cavalieri di 
Ulisse e quelli di Circe. Alla fine degli scontri Circe mutò per magia i cavalieri di Ulisse in porci e, con novità 
inaudita alla mitologia, i suoi in donne. Queste fuggirono e andarono a saccheggiare le due torri laterali, 
gettando al popolo i consueti volatili. Le autorità lanciarono poi al popolo dal Palazzo i pavoni, le monete e 
la Porchetta”. Pubblicate in numero ridottissimo di esemplari, le “Relazioni” delle feste della porchetta, 
complete di libretto e incisione, sono tutte di straordinaria rarità. Plessi, 179. Leotti – Pigozzi, 184. 
          € 3.000,00 
 

                               n. 58 
 
59 (GALVANI LUIGI) BAROZZI DA VIGNOLA GIACOMO.- Regola delli cinque ordini 
d'Architettura. Lelio dalla Volpe, Bologna, 1736. 
 In 4° (mm 225x160), cart. coevo; pagg. 76, con frontespizio architettonico completamente inciso su lastra e 
36 tavole incise in rame da L. Quadri. Testo esplicativo a fronte. Esemplare appartenuto a Luigi Galvani, 
il cui ex libris autografo (presumibilmente giovanile), preceduto da due esercizi calligrafici, si trova 
sul primo foglio di guarda “D’Architetura Luigi Galvani”. Canterzani  75, n. 12. € 1.500,00  
 
60 (Alchimia) FIORAVANTI LEONARDO.- Della Fisica. divisa in Libri Quattro. Nel primo si tratta 
della creatione degli elementi, delle quattro stagioni dell'anno, della creatione de l'huomo; & si discorrono 
molte cose curiose e belle da sapere. Nel secondo si scrive un nuovo antidotario, dove s'insegna fare varij & 
diuersi rimedij non mai più intesi, ne letti, & sono di mirabili virtù, & esperienza. Nel terzo si discorre sopra 
varie & diverse cose; & massime sopra diverse infermità, & suoi rimedij. Nel quarto si discorre sopra molte 
cose filosofiche, con bellissimi trattati di alchimia, & altre cose notabilissime. Di nuovo posta in luce. Et con 
la tavola de' capitoli. In Venetia, per gli Heredi di Melchior Sessa, 1582. 

In 8°, pergamena molle coeva; pp. (32) 391 (1). Marca tipografica al frontespizio e ritratto a piena 
pagina dell'autore al verso. Edizione originale. Il Quarto libro, che chiude l’opera, è quello “Nel quale si 
trattano cose di Alchimia, con Il vero ordine da far la pietra filosofale, per trasmutare li corpi metallici 
in Sole e Luna". In fine all’opera sono presenti “Versi Alchemici”, latini e spagnoli. Kraus, “The Duveen 
Collection of Alchemy & Chemistry”, n. 124.     € 2.500,00 



61 (Invio autografo) FIRPO EDOARDO.- Fiore in to gotto. Introduzione di Eugenio Montale. Genova 
Editore: Emiliano Degli Orfini, 1935. 

  In 16°, br. edit.; pp. 151, (7). Edizione originale della seconda raccolta poetica di Edoardo Firpo. 
Dall'introduzione di Montale: “Compresa, la poesia di Edoardo Firpo può esserlo da tutti; ma il ritegno ch'è 
in essa, il pudore che la distingue, la nessuna velleità del poeta di farsi portavoce d'altri [...], la trattengono 
ancora al di qua di quel felice terreno di compromesso nel quale si crea il successo di un poeta in dialetto cui 
manchino precise ragioni ambientali per far presa sul pubblico”. Gambetti Vezzosi, p. 338.  
          € 300,00 
62 (FOLENGO TEOFILO) Macaronicorum Poemata. Venetiis, (Haeredes Petri Ravani & Socios), 1552. 

In 12°, pergamena coeva (allentata), cc. (24), 240. Marca tipografica al front., iniziali ornate, caratteri 
italici. Antiche firme di appartenenza cancellate al frontespizio. Quarta e ultima edizione, tra quelle “originali” 
dell’opera, la prima postuma e dunque “definitiva”. Edizione detta “Vigasio Cocaio”, dallo pseudonimo 
del suo curatore; contiene: Zanitonella, Baldus, Moscheide e una raccolta di epigrammi. Brunet, II, 1318. 
          € 1.500,00 
63 GADDA CARLO EMILIO La madonna dei filosofi. Firenze, Edizioni di Solaria, 1931. 
 In 16°, br. edit.; pp. 168, (8). Edizione originale dell’opera prima di Gadda, nella tiratura di 800 
esemplari destinati alla vendita. Bell’esemplare.     € 400,00 
 
64 (Autografi) GARIBALDI GIUSEPPE.- Due lettere autografe, con buste, a Quirico Filopanti. 1) 
“Roma, 31 marzo 1874”: Mio Carissimo Prof. Filopanti, Grazie per la gentile vostra d’oggi e per il Diritto che 
leggerò…”.Sei righe, solo recto. 2) “Roma, 23. 3. 75”: Illustre Professore, v’invio una lettera dell’ingegnere…”. Sei righe.
          € 500,00 
 

                          n. 65 
 
65 GIOACCHINO DA FIORE.- Expositio magni prophete Ioachim: in libru(m) beati Cirilli de magnis 
tribulationib( us) (et) statu sancte m(at)ris ecclesie ... una cu(m) co(m)pilatione ex diversis p(ro)phet(is) novi 
et veter(is) testame(n)ti Teolosphori de Cusentia ... Item explanatio figurata (et) pulchra in Apochalypsi( m) 
de residuo statu ecclesie ... Item tractatus de antichristo magistri Ioa(n)nis Parisiensis ... Item tractatus de 
septem stati(bus) ecclesie ... Ubertini de Casali.... Item Tabula... Item vita…. (In fine:) Venetiis, per 
Bernardinum Benalium (1516). 
 In 4°, cartoncino antico, di attesa; cc. LXXVIII. Numerosissime illustrazioni xilografiche nel testo: ritratto 
di Gioacchino da Fiore, scrivente, al frontespizio; una illustrazione xilografica, a piena pagina (il drago 
dell’Apocalisse) e ca. 75 illustrazioni xilografiche nel testo. Iniziali su fondo nero, testo su due colonne in 
caratteri gotici. Alcune antiche censure a inchiostro, su poche cc., oscurano il nome di Merlino. Antico timbro 
della biblioteca della Sorbona di Parigi. Esemplare appartenuto al celebre interprete delle quartine di 
Nostradamus “Abbé Rigaux”, parroco di Argoeuves (Amiens). Sulla controguardia anteriore si trova 
applicata l’etichetta di spedizione del libro, con affrancatura, indirizzata a Rigaux con mittente della 
libreria di Bordeaux “Le Bibliophile de Guienne” (in data al 1893). Sul primo foglio di guardia è presente, 
al recto, una lunga scheda manoscritta del libro, autografa de l’Abbé Hector Rigaux, mentre al verso è presente 
una descrizione del libro scritta da mano più antica. Alcune brevi note di pugno dell’abate Rigaux sono inoltre 
riscontrabili sui margini di diverse cc. Lunga nota manoscritta di commento alle profezie, in lingua latina e di 
mano coeva alla stampa del libro, occupa interamente il verso bianco dell’ultima carta del libro. L’edizione 
segue a breve distanza temporale l’edizione del tipografo Lazzaro De’ Soardi (5 aprile 1516) e fu 
probabilmente pubblicata anch’essa a sue spese. Pesante, 1974, 1043. Rossetti Catalogo sez. 3. n. 296. Rhodes, 
Annali tipografici di Lazzaro De' Soardi, p. 76 n. 111.    € 6.000,00 



 
66 (Bologna – Pianta) GNUDI, FILIPPO de’.- Disegno dell’Alma Città di Bologna - Ichnoscenografia… 
1702.  

Incisione in rame su 9 fogli, per un totale di mm. 965x915 complessivi. Eccezionale esemplare, 
mai montato, in condizioni di assoluta purezza, con margini intonsi in ciascun foglio, conservati in 
cartella coeva. Brighetti, n. 53: “Quest’opera è da ritenersi eccezionale per la documentazione degli edifici e 
delle strade bolognesi, soprattutto se si considera l’epoca in cui è avvenuta l’esecuzione… Non vi sono tavole 
con numeri o lettere di rimando, i nomi sono tutti incisi nella pianta. In alto a destra S. Petronio e altri santi 
protettori di Bologna, ai piedi della Madonna. Sotto al gruppo un angelo regge lo stemma della famiglia Albani, 
cui appartenne Clemente XI. In basso due raffigurazioni allegoriche, a sinistra di Bologna, con stemma della 
città, a destra del fiume Reno… Lungo i vari lati della pianta, negli spazi rimasti vuoti, vi sono alcuni cenni su 
Bologna”. Brighetti, 53.       € 13.000,00 
 

           n. 66 
 
67 (Nuptialia - Favole) GOZZI GASPARO.- Favole Esopiane… Pubblicate nelle Nozze Da Mula – 
Lavagnoli. In Venezia, Nella Stamperia Pinelli, 1809. 

In 8° gr. (cm. 24,5), bella legatura coeva in piena pelle marezzata, piatti inquadrati da fregio in oro 
alla greca, fregi in oro al dorso; pp. (16), 43, (1). Edizione curata da Iacopo Morelli, contenente l'aggiunta di 
qualche favola tratta da un manoscritto inedito. Esemplare in carta azzurra.  “Del leone e dei falsi consiglieri”, 
“Dell’ortolano e dell’asino”, “Del gallo malmaritato”, “Dell’airone uccello d’acqua, e de’ pesci”, etc, Gamba, 
2284.         € 500,00 

 
68 (Massoneria) (GRISELINI FRANCESCO).-  I Liberi Muratori Commedia di Ferling Isac Crens 
Fratello Operaio della Loggia di Danzica. Dedicata al celebre ed illustre Signore Aldinoro Clog Autore 
Comico Prestantissimo (Carlo Goldoni). In Libertapoli (Rovereto), l’Anno del’Era Volgare 1754 e della 
ristaurazione della Loggia 152. 

In 8°, pergamena coeva; pp. 115, (1). Antiporta incisa in rame raffigurante un rito iniziatico. Prima 
edizione. Ferling Isac Crens (anagramma di Francesco Griselini) al celebre, magnifico, illustre Signore 
Aldinoro Clog, anagramma di Carlo Goldoni. Griselini, fu fondatore del “Giornale d’Italia” e iniziò la 
pubblicazione di un “Dizionario delle Arti e dei Mestieri”, poi proseguito da M. Fossadoro. Fu anche autore 
di commedie; la sua opera “I liberi muratori” è un’apologia della Massoneria. Lattanzi, 581.  
          € 500,00 
69 (GUERCINO – PIRANESI – BARTOLOZZI) Raccolta di alcuni disegni del Barbieri da Cento detto 
Il Guercino. Roma, Salomoni, 1764. 

In folio, formato album, mm. 585 x 790 (le tavole più grandi non sono mai state ripiegate su loro 
stesse), cartoncino originale “di attesa”; Suite di 36 incisioni in rame su 31 fogli, in bianco e nero e 
sanguigna, inclusi il frontespizio stampato in rosso e nero con vignetta centrale incisa in rame da Ottaviani e 
un secondo frontespizio, interamente inciso in rame da Giambattista Piranesi, in rosso e nero. Tra le 36 
incisioni si comprendono anche le due sanguigne di Ottaviani da Guercino, su un unico foglio, le 4 “Teste”, 
su un unico foglio (tav. n. 24) di James Nevay e i tre grandi fogli (corrispondenti a tre rami che servono a 
comporre un’unica “Tavola” raffigurante la Salita al Calvario di Cristo) di Aureliano Milani. Esemplare di 
sorprendente purezza e integrità, a pieni margini, su fogli immacolati, ancora distesi e non ripiegati 
ad uso “volume”, in carta forte e con splendida impressione dei rami. Le prime 23 incisioni (su 22 fogli) 
sono tutte tratte da opere del Guercino (12 tavole sono incise da Francesco Bartolozzi, 6 da Giovanni 
Ottaviani, 2 da James Nevay, 3 da Giambattista Piranesi), segue l’incisione di Giambattista Piranesi da P. 



Ghezzi, raffigurante, in grottesco, l’ingegnere Nicola Zabaglia, seguono il foglio con le quattro “Teste” di J. 
Nevay, la sanguigna inc. da Tommaso Piroli, dalla Deposizione di Cristo di Caravaggio,, la grande tavola di 
Francesco Bartolozzi, a due colori, da Sebastiano Ricci “Marco Furio Camillo libera Roma da Brenno”, la 
grande incisione di Tommaso Piroli, da Guercino, dal “Venus desolée par la mort d’Adonis”, la grande tavola 
incisa da Giovanni Battista Buratto, da Antonio Balestra raffigurante Sant’Ignazio da Loyola che veglia sugli 
appestati e i già citati tre fogli di Aureliano Milani. Bellissima suite di tavole in nero, in sanguigna o stampate 
con inchiostro nero e rosso bruno. Tra il 1760 e il 1761 Bartolozzi realizzò una serie di 12 incisioni da disegni 
del Guercio le cui matrici furono comprate dal Piranesi quando si trasferì a Londra. Focillon 983 – 986 
          € 18.000,00  

 

                    n. 69 
 
70 (GUERRA DEI TRENT’ANNI) LETTERA di S. A. Ser. delli 23. di Marzo, 1630. Scritta alli suoi 
Popoli dopo la mossa dell’armi Francese contro li Stati suoi. Il Duca di Savoia. Torino, Pizzamiglio, 1630. In 
4°, senza cop.; pp. 8. Grande stemma Savoia in xilografia al frontespizio. (Segue:) PERCHE in questa parte 
ove passa il Cardinale di Richelieù con l’Armata di Sua Maestà Christianiss. per il Piemonte… (In fine:) 
Torino, Pizzamiglio, 1630. Pp. 3, (1 b.).  (UNITO:)  RELATIONE VERITIERA DI QUANTO È 
SUCCESSO NELL’ASSEDIO DI VALENZA DEL PO. Con Aggiunta del novo seguito nella Francia, e 
nella Lorena. Milano, Malatesta, S. d. (1635). In 4°, .; cc. 4. Fregio xilografico al frontespizio. (UNITO:) 
RELATIONE DELLA PRESA DI TRINO che successe per l’assalto che le diede l’essercito di Sua Maestà 
Catholica, Martedì 24. di Maggio 1639. In Milano, Battista Malatesta, S. d. (1639). Cc. 4. Fregio xilografico al 
frontespizio. (UNITO:) RELAZIONE DELLA ROTTA data dall’Essercito del Rè N. Signore all’Essercito 
Francese appresso Riviera, nella Ritirata, che fece da Cheri la Dominica 20. Novembre 1639. In 4°,cc. 4.  

€ 500,00 
71 (Oscar Wilde) (HICHENS ROBERT).- The Green Carnation. London, William Heinemann, 1894. 
 In 16°, m. pelle coeva, br. edit. fig. conservata. Edizione originale di questo romanzo in cui, nascosti dietro 
i nomi di “Esmé Amarinth” e “Lord Reginald Hastings”, l’autore aveva svelato il rapporto tra Oscar Wilde e 
Lord Alfred Douglas. L’opera fece contribuì ai processi “per grave indecenza” che portarono Wilde alla 
condanna ai lavori forzati nel 1895. (UNITO:) Cofanetto in m. pelle nera, contenente 8 lettere autografe 
di Hichens all’editore Martin Secker, che intendeva pubblicare una nuova edizione del libro.  La 
prima, datata 1932, mostra Hichens contrario al progetto: “I withdrew it from publicatin’ when Oscar Wilde 
go tinto Trouble…”. L’opera fu pubblicata solo nel 1949, dalla Unicorn Press di Martin Secker, con 
introduzione dello stesso Hichens.      € 1.500,00 
 
72 (HOWARD ISABELLA, nata Byron, Contessa Vedova di Carlisle).- Thoughts in the form of 
maxims: addressed to young ladies, on their first establishment in the world. By the Countess Dowager of 
Carlisle. London, Cornell, 1789. 
 In 8°, pelle coeva, tass, con tit. e ricchi fregi in oro al dorso (qq. abrasione al piatto anteriore); pp. XII, 
(2), 149, (1 b.). Edizione originale. Buon esemplare. Aristocratica, scrittrice e viaggiatrice, prozia di Lord 
Byron. Dopo la morte del marito, Henry Howard, conte di Carlisle, sposò il collezionista d’arte William 
Musgrave, da cui si separò nel 1769. Viaggiò a lungo fuori dall’Inghilterra, particolarmente in Svizzera, Italia 
e Francia. Tornò in Inghilterra alla vigilia della Rivoluzione francese, pubblicò ben presto questa sua raccolta 
di “Pensieri” ad uso delle giovanette ma, a causa dei suoi trascorsi, fu aspramente criticata per essersi elevata 
al ruolo di “consigliera” per le nuove generazioni, motivo per cui questa pubblicazione le causò il  discredito 
sociale.         € 600,00 
 



                                        n. 73 
 
73 (Alchimia) JAMSTHALER HERBRANDT.- Viatorium Spagyricum. Das ist ein gebenedeyter 
spagyrischer Wegweiser in den edlen Sonnengarten der Hesperidum zu kommen unnd daselbst den güldenen 
Tincturzweig dess Universals (sonsten Lapis philosophorum genandt) zu erlangen... Frankfort am Mayn, 
Lucae Jennisi, 1625. (SEGUE:) NORTON THOMAS.- Crede  Mihi  seu  Ordinale,  ante  annos 140.  ab  
authore  scriptum,  nunc  ex  Anglicano  manuscripto  in  Latinum  translatum,  phrasi  cuiusque  authoris  ut  
&  sententia  retenta… Frankfurt am Mayn, In Verlegung Lucae Jennisi, 1625. 
 2 voll. in 8°, pergamena antica rimontata, di dimensioni difformi, per circa un centimetro (l’opera di 
Jamsthaler ha margini più rifilati di quella di Norton), in cofanetto custodia. I) Pp. (8), 280, con 31 suggestive 
illustrazioni ermetiche incise in rame a ½ pagina nel testo, tra le più celebri e riprodotte di tutta la letteratura 
alchemica. II) Pp. 238, con 7 illustrazioni ermetiche incise in rame a ½ pagina nel testo. Testo inquadrato Le 
due opere, sono molto spesso elencate o schedate in modo separato, ma uscirono insieme, costituendo un 
unico progetto editoriale. Rarissimo insieme. Qq. lieve gora marginale e brunitura dovuta alla qualità della 
carta. Buon esemplare. Cat. Zisska et Kristner, “Alchemie… Auction 32/II – 6-7 november 1998”: “First 
German edition – the two works have been published together, but are generally described separately by 
bibliographers (STC and Ferguson register expressly that they belong together)”. STC – J, 56 e 352. Ferguson 
I, 432 e II, 144: “The engravings are symbolical of hermetical process and idea. The whole poem seem to be 
an allegory of the preparation of the philosopher stone”. Duveen, 382. Schmieder, 246. Rosenthal, 857.  
             € 9.000,00 
 

            n. 74 
 
74 (Curiosa – Maria Antonietta) LA JOURNÉE AMOUREUSE OU LES DERNIERS PLAISIRS 
DE MARIE ANTOINETTE. Imprimé au Temple et se vend a la Conciergerie: l'an deuxième de la 
Republique (1793 ca. ). 
 In 12°, bella legatura in marocchino rosso del sec. XIX, dorso a nervetti con ricchi fregi e titolo in oro, 
duplice filetto in oro ai piatti, dentelle interna; pp. 70, con una tav. “libera” incisa in rame in antiporta (non 
pertinente all’edizione, e con indicazione “pl. 4 – pag. 115”, indicando evidentemente la provenienza da altra 
opera, e qui inserita all’atto della legatura). Ex libris Nordmann. Bell’esemplare. Nordmann – 2006/II - 276: 
“Seconde edition de la plus grande rarete de ce violent pamphlet, ècrit sous forme de comedie, contre Marie-
Antoinette alors qu'elle etait deja incarcerée au Temple. Outre la reine, les personnages sont Louis XVI, le 
dauphin, madame de Tourzel, la princesse de Lamballe, et Dubois le valet de chambre du roi. La première 
edition, egalement trés rare (moins rare semble-t-il que cette seconde est en 67 pages avec 4 figures dont un 
frontispice non libre.”. Pia 708.      € 1.800,00 



75 LEIBNIZ GOTTFRIED WILHELM.- Epistolae ad diversos, e msc. auctoris cum annotationibus suis 
primum divulgavit Christian Kortholtus. Leipzig, Bernhard Christoph Breitkopf, 1734-1742. 
 4 voll. in 8°, legatura coeva in piena pelle con dorso a nervi, tit. e fregi in oro (lievi abrasioni) impressioni 
a secco sui piatti, tagli dorati; (30), 467, (25); 504, (8); (32), 476, (18); 416, (12). Ritratto inciso in rame in 
antiporta al primo volume. Lieve brunitura uniforme. Prima edizione, postuma, dell’Epistolario di Leibniz 
(Lipsia, 1646 – Hannover, 1716). Il secondo volume (da pagina 163 a pagina 494), è quasi interamente 
dedicato alla religione e alla filosofia cinese, oltre che alle Missioni in Cina. Nella lettera 18, Leibniz 
sviluppa il concetto della “matematica binaria”. Da sottolineare inoltre la corrispondenza con l’astronomo 
danese Olaus Roemer e i riferimenti al calcolo infinitesimale. Nella lettera 154, inviata a Christian Goldbuch 
nel 1712, Leibniz esprime il celebre concetto che definisce la musica come calcolo inconscio dell’anima. 
          € 3.000,00 

                       n. 76 
 
76 (Gastronomia) LEONARDI FRANCESCO.- Apicio moderno edizione seconda revista, corretta, ed 
accresciuta dall’autore. Roma, Stamperia dei Giunchi, presso Carlo Mordacchini, 1807. 

8 voll. in 8°, cartoncino arancione originale, etichette con titoli elegantemente manoscritti ai dorsi; 
pp. VIII, 296; LXXIV, 232; 285 (1); 352; 317 (1); 340; 372; 381 (1). Il lato sontuoso della cucina settecentesca 
è rappresentato soprattutto dai trattati di Francesco Leonardi: “L’Apicio moderno”, la “Gianina, ossia la 
cuciniera delle Alpi”, per citare i più importanti. Romano, cuoco di grande reputazione, lavora alla corte di 
Caterina di Russia, ma deve tornare in Italia per ragioni di salute. I suoi pranzi evocano la sontuosità e la 
magnificenza del Settecento, che non è più però la solenne rappresentazione barocca del secolo precedente, 
c’è una dimensione diversa, un po’ più raccolta, il lusso non salta subito agli occhi con la profusione degli ori, 
ma con la raffinatezza delle porcellane, nate proprio in questo secolo, e dei cristalli. In numerose ricette 
Leonardi usa i prodotti nuovi “pomidori” e “pomi di terra” con naturalezza e usa anche la cioccolata persino 
nella glassa per un dolce. Esemplare in eccellente stato di conservazione, a pieni margini, con barbe. Seconda 
edizione, aumentata e corretta (la prima fu pubblicata nel 1790). B.IN.G., 113/ 1118. 

€ 6.000,00 
77 LEOPARDI GIACOMO.- Operette morali. Milano, Ant. Fortunato Stella e Figli, 1827. 
 In 8°, br. edit. a stampa; pp. (4), 255, (1: “Indice”). Qualche rifioritura marginale, dovuta alla qualità della 
carta. Bell’esemplare nelle rare condizioni di uscita dai torchi. Prima edizione. Dei 21 testi che compongono 
l’opera, 18 risultano completamente inediti, mentre un “Primo saggio” dell’opera era stato pubblicato sul 
numero 61 di “Antologia”, nel 1826, per interessamento di Pietro Giordani. Le “Operette morali” furono 
poste all’indice dei Libri Proibiti il 27 giugno del 1850 sotto la clausola "Donec emendentur". Benedettucci 
34. Mazzatinti 667.        € 5.000,00 
 
78 (Sebastiano Ricci – Carlo Cignani – Console Giuseppe Smith) (LIOTARD JEAN MICHEL, 
incisore).- Opus Sebastiani Riccii bellunensis, absolutissimum an Jo. Michaele Liotard genevensi aere 
expressum. Venetiis, Apud Joh. Baptistam Pasquali, 1743. (SEGUE:) (LIOTARD JEAN MICHEL, 
incisore).- Monochromata septem Caroli Cignani Bononiensis, aere expressa ab Jo. Michaele Liotard. 
Venetiis, Apud Joh. Baptistam Pasquali, 1743. 
2 opere in un volume, in folio gr. (cm. 67), m. pelle ‘800 con angoli (fenditura al dorso). I) Frontespizio in 
rosso e nero, con marca tipografica incisa in rame, e 7 tavole incise in rame da Liotard da opera di Sebastiano 
Ricci, di cui una più volte ripiegata. II) Frontespizio in rosso e nero, ritratto di Carlo Cignani e sei tavv. incise 
in rame da Liotard, da operre di Carlo Cignani, di cui due più volte ripiegate. Lievi tracce marginali di polvere 
al primo frontespizio e sui margini bianchi delle ultime due tavole. Bell’esemplare a pieni margini, con 
nitidissima impressione dei rami. L’opera fu voluta dal console inglese a Venezia, Giuseppe Smith e raffigura 
dipinti di Sebastiano Ricci e di Carlo Cignani che erano presenti nella sua collezione. Gori Gandellini, XII, 
60. Huber – Rost (1797), I, 83.       € 5.000,00 
 



                            n. 78 
 
79 (Wilde Oscar) LOUNSBERY GRACE CONSANT.- The Picture of Dorian Gray. A plays in three 
acts and prologue: dramatize by G. Constant Lounsbery from the romance of Oscar Wilde. London, Simpkin 
Marshall Kent ‹ Co. Ltd., 1913. 
 In 8°, tela editoriale con titolo e fregi in oro al piatto anteriore, taglio superiore dorat; pp. 94 (di cui le 
prime 10 nn.), (2). Rarissima edizione originale di questa versione per teatro della scrittrice e drammaturga 
americana Grace Constant Lounsbery (1876 – 1964), pubblicata in occasione della “prima”, che si svolse a 
Londra, al teatro Vaudeville, con la produzione del celebre Lou Tellegen, che fu anche protagonista in scena 
interpretando Dorian Gray. Grace Constant Lounsbury si trasferì presto a Parigi, dove la sua opera teatrale 
“L’Escarpolette” fu portata in scena da Sarah Bernhardt, nel suo teatro, nel 1904. Ebbe una relazione con 
Gertrude Stein e animò salotti nei quali ebbe, tra l’altro, occasione di incontrare Ernest Hemingway ed Ezra 
Pound. Fu fondatrice a Parigi di una società Buddista, che ebbe grande influenza. Lou Tellegen (1881 – 1934), 
olandese di nascita, trova il successo a Parigi come attore di teatro dove incontra Sarah Bernhardt, di 38 anni 
più grande di lui, con la quale crea un sodalizio artistico, che per il gossip del tempo era anche qualcosa di 
più. Dopo aver portato in scena il “Dorian Gray” a Londra nel 1913, si trasferisce a New York, dove inizia la 
carriera cinematografica, come e regista, fino a quando l’avanzare dell’età e l’avvento del cinema sonoro non 
ne determinano il declino, portandolo a una tragica fine. Clark, W.A. Wilde and Wildeiana./ 4, /89-90. 
          € 750,00 
80 LULL RAMON.- Ars brevis… Quae est ad omnes scientias ... brevi tempore assequendas 
introductorium et brevis via… Parisiis, apud Aegydium Gorbinum, 1578. (UNITO:) LULL RAMON.- 
Opusculum Raymondinum de auditu Kabbalistico sive ad omnes scientias introductorium… Parisiis, apud 
Aegydium Gorbinum, 1578. (UNITO:) LULL RAMON.- Articuli fidei sacrosantae ac salutiferae legis 
Christianae cum eorundem perpulchra introductione… Parisiis, apud Aegydium Gorbinum, 1578. 
 3 opere in un volume in 12°, pergamena del sec. XVII; cc. 48 nn., con una tavola ripiegata e 4 illustrazioni 
xilografiche nel testo, di cui una con volvella mobile; cc. 82, con 5 tavv. xilografiche f. t., di cui una con 
volvella mobile, e una tav. ripiegata (Tabula Generalis) f. t., diagrammi n. t.; cc. 64. Tutte e tre le opere 
riportano al frontespizio la marca tipografica di Gilles Gourbin, raffigurante Pandora che apre un’anfora da 
cui escono basilischi, serpenti, etc. Due firme anticamente cancellate al frontespizio, margine superiore sobrio. 
Rarissimo insieme di queste tre opere lulliane, edite a Parigi nel 1578. Palau, 143708. Duveen, p. 370.  

€ 3.000,00 
81 (Bologna - “Aelia Laelia…”) MALVASIA CARLO CESARE.- Marmora Felsinea numeris non solum 
Inscriptionibus Exteris hucusque ineditis Sed etiam quamplurimis Doctissimorum Virorum expositionibus 
roborata & aucta... Bononiae Studiorum, ex Typographia Pisariana, 1690. 
In 4°, pergamena coeva, tit. ms. al dorso; pp. (16), 664, decorativa antiporta incisa su rame da F. M. Francia, 
raffigurante l'allegoria della libertà di Bologna. Testo arricchito da numerose figure ed iscrizioni incise in rame 
o legno. Appunti manoscritti coevi nell'ultima carta bianca. Edizione originale del più completo censimento 
delle antiche lapidi ed iscrizioni reperite all’epoca nel territorio bolognese. Frati, 8417. € 1.200,00 
 
82 (Invio autografo – Architettura futurista) MARCHI VIRGILIO.- Italia nuova architettura nuova 
seguito di Architettura futurista. In appendice Un piccone ideografico, una tramvia, un cerchio azzurro. 
Foligno - Roma, Franco Campitelli Editore, 1931.  
 In 4°, tela coeva, piatto anteriore della br. edit. conservata; pp. (4), 245, (5). Illustrazioni nel testo e 6 tavv. 
più volte ripiegate f. t. Lunga dedica autografa dell’autore in occhietto: “Al caro amico Max Meucci 
ingegnere intraprendentissimo dedico queste architetture degne de’ suoi orizzonti e del suo coraggio. Virgilio 
Marchi Livorno 26 giugno 1931 - IX”. Ex libris“Max Meucci Meucci”.  € 750,00 



     n. 83 
 
83 (Codice miniato del secolo XV) (MARESCOTTI GALEAZZO DE’ CALVI) TOMMASO 
SENECA. Titolo: (Historia Bononiensis.) Opera Thome Senece qualiter D. Galeatius Marescottus eques 
extraxit Hannibale Bentevolum de carceribus et reliqua per utrunque gesta lege fecituter.. Seguito da: Tribrachi 
Mutinensis ad Magnificum equestris ordinis Virum D. Galeaz Mariscottum Oda de vera nobilitate incipit 
feliciter... Seneca, Tommaso (Seneca da Camerino) (1390- 1472 ca.); Trimbocchi (Tirimbocchi), Gaspare, 
detto il Tribraco (Tribbrachus Mutinensis) (1439 -1493 ca.). 

Codice manoscritto su pergamena, in 4° (25 cm) legatura cinquecentesca in piena pelle con cornici 
geometriche a secco; cc. (1 b.) 54, (1 b.). Frontespizio miniato con grande capolettera entro cornice dorata 
raffigurante Galeazzo Marescotti e Giovanni II Bentivoglio, margine sinistro ed inferiore incorniciati in 
oro e finemente miniati con ricchi fregi, al margine inferiore stemma dei due casati uniti, con le armi dei 
Bentivoglio (sega dorata in campo rosso- trinciato dentato oro e rosso) e armi dei Marescotti (fiera maculata 
- leopardo rampante fasciata in rosso ed argento). Alone di umidità non deturpante sulla parte superiore del 
frontespizio con parziale perdita di colore sulla miniatura, ma non della doratura che è interamente presente, 
come pure il disegno. Testo in elegante e chiara grafia corsiva (la prima lettera di ogni riga è in stampatello), 
impreziosito dalla presenza di cinque capilettera miniati in oro con ricchi decori fitomorfi in bianco, 
rosso e verde, contornati in blu (scuola bolognese - ferrarese). Bell’esemplare, con ampi margini. Piccolo 
lavoro di tarlo ai fogli di guardia. Al primo risguardo, su etichetta cartacea applicata è presente una nota 
manoscritta di vendita ottocentesca datata 1870, alla terza copertina antiche note manoscritte in ebraico 
medioevale, di incerta interpretazione, ma probabilmente conseguenza della messa in pegno del volume). 
Composta attorno al 1460 da Tommaso Seneca da Camerino, questa poema latino riprende il contenuto 
dell’opera in lingua volgare di Galeazzo Marescotti:  Cronica come Annibale Bentivoglii fu preso et menato de pregione 
et poi morto et vendicato / per misser …, in cui l’autore narra le gesta che nel giugno del 1443 lo portarono, insieme 
ai suoi fratelli, alla liberazione di Annibale I Bentivoglio, prigioniero dei milanesi presso la rocca di Varano, 
nelle vicinanze della città di Parma. Rientrato a Bologna, Annibale fu a capo della rivolta dei bolognesi che 
cacciò da Bologna Niccolò Piccinino, Signore della città su mandato dei milanesi Visconti. Il Bentivoglio fu 
successivamente eletto dai bolognesi a capo dei Sedici Riformatori, divenendo, di fatto, il “Signore” della città. 
Il suo breve dominio terminò il 24 giugno. 1445, quando fu assassinato, a tradimento, da una fazione nemica: 
il complotto fu ordito da Ludovico e Bettozzo Canetoli, con la complicità della famiglia Ghisilieri, 
approfittando di una cerimonia battesimale di questa importante famiglia, che vedeva Annibale Bentivoglio e 
i fratelli Marescotti tra gli invitati. Nell’agguato rimasero uccisi, oltre ad Annibale, anche Tideo, Antenore e 
Gianluigi Marescotti, fratelli di Galeazzo che, ferito, riuscì a salvarsi e a riorganizzare la fazione bentivolesca 
fino a sgominare i traditori, dopo una vittoriosa battaglia cittadina a cui fecero seguito una sanguinosa 
vendetta, confisca dei beni ed esilio. L’epopea narrata da Galeazzo Marescotti nella sua “Cronica”, e da 
Tommaso Seneca nel qui presente poema, segna il momento di transito della storia bolognese tra il Medioevo 
e il Rinascimento. Il volume si conclude con un'ode saffica del cronista modenese Gaspare Tribraco, dedicata 
alle gesta del Marescotti “ad Magnificum equestris ordinis Virum D. Galeaz Mariscottum Oda de vera 
nobilitate…”. Rarissimo esemplare proveniente da collezione privata e con la medesima provenienza 



ottocentesca della copia che la biblioteca dell’Archiginnasio di Bologna acquisì nel 1891 (in un esemplare però 
comprendente anche la Cronica del Marescotti, in lingua volgare). Attraverso codici simili al nostro le gesta del 
Marescotti furono conosciute ed apprezzate in tutto il continente, approdando a importanti biblioteche 
nobiliari. Esemplari dell’opera sono oggi presenti nella Oxford Library in Inghilterra, presso la Biblioteca 
Corviniana in Ungheria, oltre che presso la già citata copia presente presso la Biblioteca dell’Archiginnasio di 
Bologna. Bibliografia: Inventari dei manoscritti delle Biblioteche d'Italia, a cura di Albano Sorbelli, LXXV), 
p. 112-113.Lodovico Barbieri, III, Firenze-Roma, Leo S. Olschki, 1945 Historia bononiensis : qualiter 
Galeatius Marescottus eques extraxit Hannibalem Bentevolum de carceribus et reliqua per utrunque gesta - 
Carmen epicum -/ Thomas Seneca ; edidit Iosephus Fogel, V, 68 p. ; 1932.  € 30.000,00 
       

                      n. 83 
 

84 (Marescotti – Manoscritto miniato) (MARESCOTTI GALEAZZO DE’ CALVI - Bologna, 1406 
– 1503). Due testamenti manoscritti e miniati, datati rispettivamente 1496 e 1498. 
- 84/I) TESTAMENTO DEL 13 MAGGIO 1496: un quaderno manoscritto di cm. 33,3x24, di cc. 9 
numerate anticamente, raccolte già in antico entro un bifolio pergamenaceo delle stesse dimensioni. La c. 1r 
ha un’elegante iniziale miniata e in fondo, nel mezzo del margine, lo stemma miniato dei Mariscotti. E’ dunque 
una bella copia che era destinata ad essere depositata negli archivi della famiglia Marescotti, ma che 
probabilmente si disperse con la confisca dei beni Marescotti alla morte di Galeazzo nel 1503. Il Marescotti 
era stato uno dei principali fautori, tra i membri della classe dirigente bolognese, dell’affermarsi del partito 
bentivolesco: nel 1442 a 36 anni fu protagonista della avventurosa liberazione di Annibale Bentivoglio dal 
castello di Varano, dove era stato rinchiuso da Niccolò Piccinino. Di questa rocambolesca avventura egli stese 
subito una relazione, la Cronica, che è certo la più sapida scrittura politica bolognese del secolo, 
meravigliosamente “guascona” e letterariamente notevole soprattutto per quella franca e libera faziosità 
partigiana che la anima. Alla morte di Annibale Bentivoglio ucciso nel 1445 egli fu tra quegli esponenti del 
partito bentivolesco che si recarono a Firenze perché Cosimo de’ Medici spingesse Sante Bentivoglio, figlio 
naturale di Ercole Bentivoglio, ad assumere il governo della città e la tutela di Giovanni, il figlio bambino di 
Annibale. Un episodio, come si sa, che attrasse l’attenzione di Machiavelli nel diciannovesimo capitolo del 
Principe. Il rapporto di fiducia che legava Galeazzo ai Bentivoglio si infranse però nel 1488, quando i Malvezzi 
organizzarono una fallita congiura contro i Bentivoglio, cui partecipò anche il primogenito di Galeazzo, 
Agamennone. Un fatto che emarginò i Marescotti dalla vita pubblica cittadina e che provocò tra il 1501 ed 
1502 l’assassinio di quasi tutti i figli e nipoti di Galeazzo per mano ed istigazione, soprattutto, di Ermes 
Bentivoglio. Di tanti Marescotti si riuscì a salvare solo Ercole, figlio di Galeazzo, che sopravvisse al padre 
morto a 97 anni nel 1503. Ed Ercole per tutta la sua vita non pensò ad altro che a vendicare i fratelli ed i 
nipoti: rientrò a Bologna nel 1506 al seguito del conquistatore Giulio II e nel 1507 guidò il popolo alla 
distruzione del meraviglioso palazzo dei Bentivoglio.  Il testamento è rogato – e, credo, tutto scritto di 
mano - dal notaio Bedoro de’ Preti, che fu amico del Mariscotti e che assieme a lui aveva fatto parte di un 
cerchio di poeti riunito attorno a Sante Bentivogli, la cui produzione è conservata soprattutto nel cod. Fonds 
Italien 1022 della Biblioteca Nazionale di Parigi, che è tutto copiato, appunto, da Bedoro de’ Preti. Tra i 
testimoni – tutti frati Domenicani – spicca il nome del famoso cronachista bolognese Gerolamo de’ Burselli. 
Il documento non è formalmente un elenco dei beni di Galeazzo, ma, praticamente, da esso possono 
ricostruirsi tutte le proprietà terriere dei Marescotti, perché i beni che un fidecommisso impone di 
non dividere e non vendere – la villa del Confortino ed il palazzo di città - sono descritti 



minuziosamente e quelli poi che Galezzo divide tra figli e nipoti sono enumerati ed indicati 
precisamente. Un testo, che oltre alle parole di esuberante affetto da cui è circondata la moglie Caterina, 
presenta un’ansia ed una pretesa singolare, da vero pater familias romano, di regolare la vita futura dei figli e 
dei nipoti, sino ad imporre per la villa ed il palazzo di città – sottoposti a fidecommisso – le stanze che essi 
dovranno in aeternum abitare. 
 - 84/II) TESTAMENTO DEL 14 NOVEMBRE 1498: un quaderno manoscritto di cm. 33,3x24, di cc. 
9 non numerate, di cui l’ultima bianca, raccolto anticamente entro un bifolio pergamenaceo delle stesse 
dimensioni. La c. 1r ha anche in questo caso un’elegante iniziale miniata e in fondo, nel mezzo del margine, 
lo stemma miniato dei Mariscotti. E’ dunque anche questa una bella copia che era destinata ad essere 
depositata negli archivi della famiglia Marescotti. Il testamento è quasi conforme al precedente: stesse parole 
espansive nei confronti della moglie, meno accuratezza nel descrivere le possessioni; mancano i lasciti alla 
pupilla Ginevra, forse figlia illegittima del figlio di Galeazzo, Achille, vescovo di Cervia, che nel frattempo 
forse è morta. Da’ minuziose direttive ai figli per proseguire la costruzione del Palazzo di Via 
Barberia, di cui però, come si vede, non fu mai costruito un piano nobile sopra il portico verso la via 
principale. Ai lasciti ai nipoti, figli del defunto Teseo, Ludovico, Antenore, Marescotto, Ciro e Pier 
Francesco viene ora associato anche il nipote Agesilao; ad essi, svincolandola dal precedente 
fidecommisso, va anche la casa di Via Saragozza. Scheda di Franco Bacchelli.  15.000,00 
 

        n. 84 
 
85 (Cucina Futurista) MARINETTI, FILIPPO TOMMASO E FILLIA (LUIGI COLOMBO).- La 
Cucina Futurista. Milano, Sonzogno, (Stab. Matarelli, 1932). 

In 8°, br. edit.; pp. 267, (3: catalogo editoriale).Con 8 illustrazioni al tratto n. t. e 3 tavv. fotografiche 
f. t., di cui una a doppia pagina: “Padiglione-ristorante all'Esposizione Coloniale di Parigi 1931”, architetto 
Guido Fiorini, “Le prime vivande futuriste” e “Due degli otto pannelli decoranti il padiglione-ristorante 
futurista di Parigi”, di Enrico Prampolini. Edizione originale. Bell’esemplare. Tiratura di 6000 esemplari, 
con numerazione a stampa sul frontespizio (ns. n. 4781).  Cammarota, 162. Salaris, 51. Gambetti / Vezzosi, 
337 e 520. Futurismo letterario italiano, Roma 1977, 66. Falqui, 47.   € 1.500,00 

 
86 MARTINI ALBERTO.- La Danza Macabra Europea. (Treviso, Editore Domenico Longo), 1915 – 
1916. TUTTO IL PUBBLICATO (non sono presenti glii introvabili “frontespizi/custodia” delle singole 
serie).  

Raccolta completa delle 54 immagini litografiche, che costituiscono le 5 “Serie” di cartoline che 
l’artista pubblicò raffigurando in esse l’allegoria di morte sullo scenario del primo conflitto mondiale. Ottima 
conservazione. Meloni, “L’opera grafica di Albero Martini”, pagg. 41/64.  € 3.000,00 



          n. 86      n. 85 
 

87 MITELLI GIUSEPPE MARIA.- I Dodici mesi dell’anno (Bologna, 1691). 
 12 tavole a fogli sciolti, conservati in cartella m. pergamena. Mm. 302 x 202 ca. (foglio completo di margini 
mm. 395x273). La raccolta uscì senza frontespizio, la data 1691 è firmata in lastra nelle tavole di gennaio e di 
agosto. Rarissima collezione completa, marginosa e a fogli sciolti, della più celebre serie di incisioni dell’artista 
bolognese, riprodotta anche ai nostri giorni. Il nome di ogni mese è collocato in alto, al centro, sopra la figura, 
mentre alla base dell’incisione si trova il riguadro con le quartine di commento. Bertarelli, 511/522. Varignana, 
“Le incisioni della Cassa di Risparmio...”, 410 / 421. Buscaroli, pag. 56.  € 10.000,00 

 

            n. 87 
 
88 (Bologna – Dialetto – Astrologia) MONTALBANI OVIDIO.- Cronoprostasi Felsinea, overo Le 
Saturnali vindicie del Parlar bolognese, e Lombardo... Aggiuntovi le astrologiche ricercate dell’anno 1654. per 
le notitie de’ tempi, ed affari mondani... In Bologna, per Giacomo Monti, 1653. 
 In 4°, pergamena coeva; pp. 64. Stemma della città di Bologna in xilografia al frontespizio. Edizione 
originale. Il frontespizio di quest’opera è noto in due versioni, di cui questa è la versione finale, con aggiunta 
l’indicazione della presenza delle “Astrologiche ricercate dell’Anno MDCLIV”. Frati 6945. Cantamessa, 5264: 
“Opera estrosa di un estroso Autore. La prima parte (fino a pagina 64) è costituita da una sorta di piccolo 
vocabolario, con note etimologiche,ì di espressioni dialettali bolognesi e lombarde. Molte di esse sono entrate 
nel linguaggio comune (e così, per dirne una, calca); altre si sono perse per strada anche in ambito locale (e 
così, di nuovo per dirne una, caligari, conciatori del cuoio). Le Astrologiche ricercate, che occupano le ultime 
25 pagine, sono invece di taglio squisitamente astrologico e hanno ad oggetto le consuete predizioni mese per 
mese”.          € 900,00 



                 n. 89 
 
89 MULINARI STEFANO.- Disegni originali d'eccellenti pittori esistenti nella Real Galleria di Firenze, 
incisi ed imitati nella loro grandezza e colori… (Firenze, Stefano Mulinari), 1774 (- 1777). 

In folio (mm. 635 x 455), legatura recente, da amatore, in piena pelle, piatti inquadrati da una doppia 
serie di filetti impressi in oro, con titolo impresso in oro su quello anteriore. Frontespizio inciso, con titolo in 
cornice architettonica, contornata di figure allegoriche (Girolamo Macchietti dis. e inv. - Mulinari inci.) e 
complessive 171 incisioni in rame, in diversi colori, che riproducono altrettanti disegni “Esistenti nella Real 
Galleria di Firenze”, impresse su 50 grandi tavole, su carta forte. La suite è dedicata da Stefano Mulinari a 
Leopoldo II di Toscana, e riproduce opere di Parmigianino, Raffaello, Guercino, Andrea Boscoli, Federico 
Zuccari, Giulio Romano, Camillo Procaccini, Michelangelo, Polidoro da Caravaggio, Gaspare Celio, 
Giuseppe Cesare e Leonardo da Vinci. Nel 1766 era stata data alle stampe un’opera simile, in un volume che 
riproduceva 100 disegni della medesima raccolta, iniziata da Andrea Scacciati e, dopo la morte di questi, 
proseguita dallo stesso Mulinari. Esemplare che presenta una gora d’acqua non deturpante sul margine bianco 
interno, con qualche traccia di umidità che non intacca la consistenza della carta e che in rari casi sfiora la 
battuta del rame delle incisioni. Copia con buoni margini e nitidissima impressione dei rami.  
          € 5.500,00 

 

                   n. 90 



 
90 (Proclama di Rimini) MURAT GIOACCHINO: ITALIANI / “L’ora è venuta che debbono 
compiersi gli alti destini d’Italia. / La Provvidenza vi chiama in fine ad essere una Nazione indipendente. / 
Dall’Alpi allo stretto di Scilla odasi un grido solo = L’INDIPENDENZA D’ITALIA =… / Rimino 30. 
Marzo 1815. / Firmato / GIOACCHINO NAPOLEONE… / Bologna, Tipografia Masi (1815).  

Foglio stampato al recto di mm. 420 x 310. Bell’esemplare.  € 1.500,00 
 

91 (MURAT HENRIETTE JULIE de Castelnau, comtesse de).- I racconti delle Fate di Madama la 
Contessa di M… Tradotti dal Francese nell’Italiano. In Venezia, Presso Sebastiano Coleti, 1728. (UNITO:) 
(LOUIS DE MAILLY, LE Chevalier de).- Le Illustri Fate. Racconti galanti dedicati alle Donne di Madama 
D… Tradotti dal Francese nell’Italiano. Venezia, Coleti, 1728. 
 2 opere in un volume in 12°, cart. coevo; I:) pp. 132. “Tavola de’ Racconti: Il Perfetto Amore / Anguilletta 
/ Giovane, e Bella”. Rarissima edizione originale italiana dei “Les Contes de fées” di Mme Murat, che 
furono pubblicati per la prima volta a Parigi nel 1698. Nessuna copia censita in catalogo Opac-sbn. II:) pp. 
168. “Tavola de’ Racconti: Bianca Bella / Il Re Mago / Il Principe Ruggero / Fortunio / La Regina dell’Isola 
de’ Fiori / Il Favorito delle Fate / Il Benefattore, o Quiribirini / La Principessa Coronata dalla Fate / La 
Superchieria infelice / L’Isola Inaccessibile”. Rarissima edizione originale italiana, di cui un solo esemplare, 
ma mutilo di frontespizio, risulta censito nel catalogo Opac-sbn. “Les Illustres Fées, contes galants …”, 
furono pubblicate per la prim volta nel 1698.     € 1.500,00 
 

                                              n. 91 
 
92 (MURAT HENRIETTE JULIE de Castelnau, comtesse de).- I nuovi racconti delle Fate di Madama 
di M. tradotti dal francese nell'italiano. In Venezia, Presso Sebastiano Coleti, 1728. 
 In 12°, cart. coevo; pp. 152. Strappo ricongiunto, senza lesione al testo, a pag. 75. Qq. lieve brunitura e 
rifioritura, dovute alla qualità della carta. Rarissima edizione originale italiana de “Les nouveaux contes de 
fées” di Mme de Murat, che furono pubblicati per la prima volta a Parigi nel 1698. “Tavola de’ Racconti. / Il 
Palazzo della vendetta / Il Principe delle Foglie / La Pena Felice / La ranocchia benefica”; a queste quattro 
novelle fa seguito “Le avventure di Finetta a Madama la Contessa di Murat”, che occupa le pagine 121 / 152. 
L’opera fu pubblicata per la prima volta nel 1697.     € 600,00 
 
93 (Lucien Pissarro – Eragny Press) NERVAL (GÉRARD DE).- Histoire de la Reine du Matin et de 
Soliman Prince des Génies. Londres, Hammersmith, Eragny Press, pour Les Cent Bibliophiles, 1909. 

In 8°, bella legatura editorial in piena pelle grigio-verde morbida, con titolo in oro al dorso e 
ricchissimi fregi ornamentali, ripetuti, impressi in oro ai piatti (qq. abrasione al dorso e alle cerniere); pp. 159, 
(1). Edizione tra le più belle della Eragny Press, di cui furono tirati solo n. 130 esemplari su “velin d’Arches”, 
“ad personam” (il nostro è il n. 91, per “M. Paul Soufflot”) e che fu ideata e composta tra il dicembre 1907 
e l’agosto 1909. Frontespizio xilografico con titolo impresso in oro, prima pagina di testo a colori, in xilografia, 
illustrazioni xilografiche nel testo, iniziali istoriate, con iniziali ritoccate in oro, finalini istoriati in xilografia, 
alcune parti di testo impresse in rosso. Bell’esemplare. Lucien Pissarro, (Parigi, 1863 – Londra, 1944), 
primogenito, e il più affermato, tra i figli di Camille Pissarro. Dopo aver partecipato all’ultima mostra degli 
impressionisti, nel 1886, si trasferì in Inghilterra, dove il 10 agosto 1892 sposò Esther Levi Bensusan, a 
Richmond. Insieme a lei fondò la casa editrice “d’artista”, “Eragny Press”, che fu attiva dal 1895 al 1914, 
dedicandosi alla xilografia e alla composizione dei caratteri, nello spirito del movimento “Arts and Crafts” e 
dei Prerafaeliti. Nel 1903 Pisarro disegnò il carattere “Brook Type”.   € 3.000,00 



 

                                        n. 93 
 
94 ORWELL GEORGE.- Nineteen eighty-four. London, Secker & Warburg, 1949. 

In 8°, tela verde con tit. impr. in rosso al dorso e sovraccop. edit. verde (qq. lieve segno di piegatura 
e piccole asportazioni marginali, ma integra e in buono stato di conservazione); pp. 312. Prima edizione. 
Esemplare che fu acquistato a Parigi nel mese di ottobre 1949 per essere regalato come “Souvenir de Paris” 
da una non meglio identificata “Helene”, come da dedica a penna sul foglio di guardia anteriore, che aveva 
comprato il libro alla “Smith & Son” in Rue de Rivoli, (etichetta in terza di copertina). 

         € 4.500,00 
 

                        nn. 94 e 95 
 
95 (Legatura di Luigi Castiglioni) ORWELL GEORGE.- Nineteen eighty-four. London, Secker & 
Warburg, 1949. 

In 8°, bella legatura d’artista di Luigi Castiglioni in marocchino rosso, che imita nel 
disegno la grafica della sovracoperta editoriale: nome dell’autore e scritta in corsivo del titolo, con effetto di 
sovrapposizione, è inserita a mosaico, a rilievo, sul piatto anteriore. La copertina originale (tela editoriale verde 
con tit. impresso in rosso), privata del cartone interno (piatto anteriore, inferiore e dorso), è stata conservata. 
Il volume è custodito in elegante scatola in tela e cart. (L. Castiglioni), che al piatto anteriore e al dorso 
riproduce la sovraccop. edit. (viene inoltre unita una copia facsimile della sovraccop. editoriale): pp. 312. 
Prima edizione.        € 1.800,00 

 
96 PAINE THOMAS.- Rights of Man, Being an Answer to Mr. Burke's Attack on the French Revolution. 
Eight editione. London, J. S. Jordan, 1791. (UNITO:) PAINE THOMAS.- Rights of Man. Part Second. 
Combining Principle and Practice. §The ninth edition. London, J. S. Jordan, 1792. 
 2 parti in un volume, in 8°, legatura in pelle marezzata coeva, tass. con tit. in oro al dorso: pp. X (i. e. 8), 
8 – 171, (1). Ritratto inciso in rame aggiunto in antiporta (Stothard del. -  h. Mutlow Sc.: è pertinente all’opera 
“An impartial sketch of Thomas Paine”), XV, (1), 178 + 4 pagg. nn. di cat. editoriale. Thomas Paine (Thetford, 
1737 – New York, 1809), politico illuminista britannico, si trasferì in America nel 1774. Nel gennaio del 1776 
pubblicò il pamphlet “Common sense”, fu sostenitore della rivoluzione americana e combattè a fianco di 
George Washington. Dopo il suo ritorno in Inghilterra pubblicò l’opera “Rights of man”, libro apertamente 
illuminista e antimonarchico che lo costrinse a rifugiarsi in Francia, dove ebbe un seggio all’Assemblea 



nazionale. Le sue vibranti proteste contro la condanna e l’esecuzione di Luigi XVI gli valsero l’arresto. È 
considerato tra i padri fondatori degli Stati Uniti d’America. (UNITO:) PAINE THOMAS.- Prospecrs on 
the war and paper currency. London, J. Bidgway, 1793. In 8°, m. pelle coeva, tass. con tit. in oro al dorso; pp. 
VIII, 68. (Segue:) AN IMPARTIAL SKETCH OF THE LIFE OF THOMAS PAINE. In wich is added 
his Letters… With thougts on the peace. London, T. Brownw, 1792. Pp. 48. (Segue:) ERSKINE 
THOMAS.-  An address to the public, from the friends of the liberty of the press; Assembled at the Crown 
and Anchor, on Saturday, Jan. 19, 1793: containing a declaration of their principles, and a protest against the 
late associations… London. C. Stalker, 1793. Pp. 12. (Segue:) FRIENDS OF THE PEOPLE. Addressed 
to the people on the subject of the Reform of Parliament. London, R. Faulder, 1793. Pp. 28. (Segue:) 
DEFINITIVE TREATY / THE ARTICLES OF THE DEFINITIVE TREATY OF PEACE, 
BETWEEN HIS MAJESTY THE KING OF THE UNITED KINGDOM OF GREAT BRITAIN 
AND IRELAND, (on the one part), and the French republic, His Majesty the King of Spain and the Indies, 
and the Batvian republic, (on the other part); signed at Amiens, March 27, 1802 by Cornwallis, Buonaparte, 
Azara, Schimmelpenninck… J. Buonaparte. London, Fairburn, 1802. Pp. 22. Vi sono inoltre unite le prime 
12 pagine dell’opera “Pig’s Meat, or, lessons for the Swinish multitude…”. London, T. Spence, (1795 ca.).
          € 2.000,00 
97 PIRANDELLO LUIGI.- Sei personaggi in cerca d'autore. Commedia da fare. Firenze, R. Bemporad & 
Figlio, Editori, 1921. 
 In 16°, br. edit. (rifioriture al piatto anteriore); pp. 141, (3 bb.). Lieve abrasione al piede del dorso. Prima 
edizione della più celebre tra le opere teatrali del drammaturgo. Fu portata in scena per la prima volta a 
Roma, con clamoroso fiasco, al Teatro Valle, dal commediografo Dario Niccodemi. “Maschere Nude – III”.
          € 750,00 

                                           n. 98 
 
98 (Cardiologia) PISSINIO SEBASTIANO.- De cordis palpitatione cognoscenda & curanda … 
Francofurti, Apud Claudium Marnium & heredes Ioannis Aubrii, 1609.  
 In 8°, pergamena molle coeva, con ricco titolo calligrafico manoscritto al dorso; pp. 193, (13). Marca 
tipografica al frontespizio. Edizione originale. Esemplare con ampi margini, in stato di conservazione 
eccellente, in bella legatura coeva. Uno dei primi trattati monografici dedicati alla cardiologia, alle 
pulsazioni del cuore e alla circolazione del sangue; pubblicato ca. vent’anni prima dell’avvento di William 
Harvey. De Renzi, IV, 445. Testa, “Delle malattie del cuore”, I, CXXXII e CLX.  Krivatsy, 9037. “Memorie 
e documenti per servire all’istoria del Ducato di Lucca”, X, p. 125.   € 5.000,00 
 

                                     n. 99 
 

99 POESIA ED ARTE. Ferrara, Editori Taddei, 1920 - 1922. (da Anno II, n. 1 ad Anno IV, n. 7). 
 28 fascicoli in 8°, br. editoriale (figurata quelle della seconda annata). TUTTO IL PUBBLICATO 
dell’edizione “ferrarese” di questa celebre rivista letteraria (la prima annata fu pubblicata a Verona nel 
1919). Testi di Lionello Fiumi, Francesco Flora, Sandro Baganzani, Diego Valeri, Vittorio Lugli, Auro d’Alba, 
Piero Gobetti, Paolo Buzzi, Alberto Neppi, G. A. Borgese, F. Meriano, L. Folgore, E. Pea, F. De Pisis, S. 
Novaro, A. Soffici, C. Carrà, C. Alvaro, G. Villaroel, P. Zanfrognini, P. Conti, etc. € 2.500,00 



 
100 (Esemplare appartenuto a Jacques Aleaume) POMPONAZZI PIETRO.- De naturalium 
effectuum causis, siue de incantationibus, opvs abstrvsioris philosophiae plenvm, & breuissimis historijs 
illustratum atq(ue) ante annos XXXV compositum, nunc primum uero in lucem fideliter editum. Adiectis 
breuibus scholijs a Gulielmo Gratarolo... Basel, Hch. Petri, Aug. 1556. 
 In 8°, bella legatura coeva in piena pelle, piatti inquadrati da duplice filetto in oro, con fregi sugli angoli e 
grande rosone centrale impresso in oro, dorso a nervi, con titolo e fregi in oro (abili restauri alle cuffie e sulle 
cerniere, dorso comunque pressoché integro), tagli dorati; pp.3 49, (3: Errata e colophon, con marca 
tipografica). Antica firma di appartenenza al frontespizio. Edizione originale, postuma, curata da 
Guglielmo Gratatoli. Bell’esemplare, con ampi margini. L’opera fu messa all’Indice dei Libri Proibiti. 
Adams/P, 1827. Caillet 8819: “Trés rare”. Rosenthal, Bibl. magica 3016; Thorndike, V, 110. V. Perrone 
Compagni – L. Regnicoli (a cura di), “Pietro Pomponazzi – De incantationibus (Olschki, 2011:)”: “Il De 
incantationibus, l'unica opera di Pietro Pomponazzi iscritta nell'Indice dei libri proibiti, propone una 
spiegazione fisica dei fenomeni magici in diretta polemica con la letteratura demonologica e inquisitoriale, che 
negli stessi anni andava alimentando la caccia alle streghe. Lo scritto, che ebbe un'elaborazione tormentata e 
che forse l'autore non considerò mai concluso, circolò ampiamente in forma manoscritta fino alla princeps 
curata da Guglielmo Gratarol nel 1556”. L’opera fu messa all’Indice dei Libri Proibiti a partire dal 1580. 
Esemplare appartenuto al matematico e ingegnere francese Jacques de Aleaume (Orléan, 1562 – Parigi, 
1627): la sua elegante nota di possesso calligrafica si trova sul margine inferiore del frontespizio. L’unica opera 
pubblicata in vita da Aleaume è la Confutatio problematis ab Henrico Monantholio… proposiiti. Quo conatus est 
demonstrare octavam partem diametri circuli aequalem esse lateri polygoni aequilateri & aequianguli… (Paris, le Clerc, 
1600), mentre la più nota, la Perspective Specvlative, Et Pratiqve, fu pubblicata postuma, soltanto nel 1643. 
Aleaume fu anche traduttore, dal latino al francese, del trattato astrologico Traité Astrologique des jugements des 
thèmes généthliaques, d'Henry de Rantzau, che fu pubblicato nel 1653. Altra antica nota di appartenenza sul 
margine superiore del frontespizio: “Petri Bonifantii”. Ex libris xilografico di “André Ramet /malouin”. 
(UNITO:) (MARBODO DI RENNES).- Dactylotheca, scholijs Georgij Pictorij Villingani doctoris 
Medici, & Regiae curiae Ensishemij superioris Alsatiae Archiatri, nunc altera vice, supra priorem aeditionem, 
illustrata. Item de lapide Molari, & de Cote carmen Panegyricum, eodem autore Georgio Pictorio. 
Basel, H. Petri, Marzo 1555. Pp. (8), 80. Rara edizione di questa versione curata da Georg Pictorius di uno 
dei più importanti lapidari medievali, in cui si descrivono le proprietà “magiche” e terapeutiche delle pietre 
preziose. Ferguson, II, 74, in nota.      € 15.000,00 

 

                   ì n. 100 
 

101 (Etruria) POSTEL GUILLAUME.- De Etruriae regionis, quae prima in orbe Europaeo habitata est... 
Florentiae, Lorenzo Torrentino, 1551. 
 In 4°, m. pelle del sec. XVIII, tit. in oro al dorso, tagli rossi, titolo calligrafico sul taglio i; pp. 251, (9). Bel 
frontespizio xilografico, con tit. racchiuso in cornice architettonica, con in basso una piccola veduta della città 
di Firenze, iniziali istoriate. Edizione originale, dedicata da Postel a Cosimo de' Medici. Leggera brunitura 
del frontespizio, con antica firma di appartenenza abrasa, senza danni al testo o alla parte incisa. Moreni, 
Annali, 165: “Rarissimo... Fu riprodotto dal Graevius e dal Burmann nel Thesaurus Histor. Ital.”. Ex Libris 
Alexis Markoff.        € 2.000,00 
 



102 (Autografo) PUCCINI GIACOMO.- Cartolina autografa inviata da Torre del Lago (veduta della “Villa 
del M.° Puccini a Torre del Lago), in data 21.11.07, su sette righe, firmata, presumibilmente inviata al figlio 
Antonio (la cartolina è anticamente incorniciata, il testo di Puccini si trova sui margini dell’illustrazione): 
“Sono contento che l’aiuto materno t’abbia ben servito o mio caro non più poppante! Rieccoti al lavoro…”.
          € 500,00 
103 (Raimondo di Sangro, Principe di Sansevero - Massoneria) RAMSAY MICHEL ANDRE. I 
Viaggi di Ciro. Tradotti dall'idioma francese (da Annibale Antonini). Napoli. S.d. t. (ma Tipografia del Principe 
di Sansevero), 1753. 
 In 8°, m. pelle coeva, fregi e tit. in oro al dorso; pp. XXXII, 256 con Frontespizio e antiporta incisi in 
rame da F. Sesone (l'antiporta è tratta da un disegno di Nicholas Cochin). Edizione originale di questa rara 
opera pubblicata dalla tipografia che da Raimondo Di Sangro Principe di Sansevero, gran maestro delle logge 
massoniche napoletane, aveva insediato nel suo palazzo, nonostante che nel napoletano le logge massoniche 
furono messe al bando da Carlo III di Borbone nel 1751. Bell’esemplare, su carta forte e ad ampi margini. 
Lattanzi, Bibliografia della Massoneria italiana, n. 1170, per l’edizione di Venezia, Coleti, 1729: “Primo 
romanzo a carattere massonico”.      € 2.000,00 
 
104 REGLA (La) Y ESTABLECIMIENTOS DE LA ORDEN DE LA CAUALLERIA DE 
SANTIAGO DEL ESPADA CON LA HYSTORIA DEL ORIGEN Y PRINCIPIO DELLA.  Todo 
de nuevo acrescentado. Impresso por ma(n)dado de los senores Presidente y los de el Real Colejo de la 
ordenes. 1565. (In fine:) Iuan de Mendiola, vicario de Tudia, notario del capitulo. Fueron impressos… en 
Alcala de Henares, en casa de Andres de Angulo. 1565. 

In folio, pergamena molle coeva; cc. (14), 196 (segnato per errore 166). Frontespizio allegorico 
xilografico, con titolo in cornice architettonica, sormontato dalla figura di “Santiago matamoros”, con due 
putti che sostengono scudi con la croce dei cavalieri, impressa in rosso. A fianco del titolo le figure di S. 
Eugenio e S. Leandro. Testo in caratteri romani, iniziali ornate ed istoriate, due grandi tavole xilografiche in 
rosso e nero (pagine 34 e 191) con la croce dei cavalieri entro uno scudo con cornice ornamentale. Armi reali 
di Spagna a ½ pag., in xilografia, in rosso e nero, alla c. 59. Esemplare che presenta in più punti interessanti, 
e in alcuni casi copiose, note marginali di mano coeva, in lingua spagnola, con indicazioni molto precise a 
commento del testo; forse per una probabile riforma dello stesso in vista di una nuova edizione o più 
probabilmente per indicare chiavi interpretative. Palau (1926), pag. 231: : “Magnifica edicion. El trabajo de 
compilar el texto se encargò al licenciado Mendiola, pero a su muerte tuvo que terminarlo el licenciado 
Antonio Morales, fraile de la misma Orden…”. Martín Abad, La Imprenta en Alcalá, 637.  
          € 2.500,00 

         n. 105 
 

105 (Gastronomia) ROMOLI DOMENICO.- La singolare dottrina... dell’ufficio dello scalco, de i 
condimenti di tutte le vivande, le stagioni che si convengono a tutti gli animali, uccelli, & pesci, banchetti di 
ogni tempo, & mangiare da apparecchiarsi di dì, in dì, per tutto l’anno a prencipi... Nel fine un breve trattato 
del reggimento della sanità. Opera sommamente utile a tutti. (Venezia, Michele Tramezzino, 1570). 
In 8°, pergamena molle coeva con unghie; pp. (16), 376. Marca tipografica al frontespizio, caratteri corsivi. 
Antica firma di appartenenza al frontespizio. Bell’esemplare. Con Cristoforo Messisbugo e Bartolomeo 
Scappi, Romoli è uno dei grandi trattatisti gastronomici del Cinquecento e fu “Scalco”, fra l’altro, di papa 
Leone X. L’opera, suddivisa in XII libri che trattano dello scalco, della “vera stagione” delle carni, della 
stagione dei pesci, delle liste di vivande giorno per giorno nei vari mesi dell’anno, del condimento dei cibi, 
della varia qualità delle carni, delle varie specie di pesci marini e di acqua dolce e delle “cose che si possono 



adoperare in un banchetto”, dei condimenti, della qualità delle uova, del latte e dei formaggi, dei “cibi grossi 
e delicati”, del modo di conservare la sanità, misura e quantità del cibo, riconoscere la qualità delle erbe 
dall’odore, dei frutti, etc., ebbe almeno altre cinque edizioni fino al 1610. B.IN.G., 1698. Westbury, 190. 
Paleari Henssler, 421.        € 4.000,00 
 
106 (Teatro Musicale - “Festa d’armi e di ballo”) SALVADORI FRANCESCO – CAZZATI 
MAURIZIO.- Le Gare d'Amore e di Marte festa d'armi e di ballo rappresentata in Palazzo il carnouale del 
1662 alla presenza dell'eminentiss. ... card. Farnese legato di Bologna. Inuentata, e descritta dal sig. Francesco 
Saluadori... In Bologna, per Giacomo Monti, (1662). 

In 4°, cart. post.; pp. 40. Fregio xilografico al frontespizio. Rarissima edizione originale del libretto 
dell’opera musicale di Maurizio Cazzati, messa in scena a Bologna, alla presenza del cardinal Farnese, Legato 
di Bologna, nella Sala del Palazzo da lui stesso inaugurata in quel periodo con affreschi da lui commissionati, 
e tuttora intitolata a suo nome. Bell’esemplare. Oscar Mischiati, Cazzati, Maurizio, in Dizionario Biografico 
degli Italiani, Roma, Istituto della Enciclopedia Italiana, vol. 23, 1979, versione online.  

€ 1.200,00 

      n. 107 
 

107 (Enologia – Sake) SCACCHI FRANCESCO.- De Salubri Potu. Dissertatio. Roma, Zanetti, 1622. 
In 4°, pergamena coeva con tit. ms. al dor- so; pp. (10), 235, (12). Frontespizio inciso in rame, con 

ritratto del cardinale Ottavio Bandino, dedicatario dell’opera, e il suo stemma gentilizio inscritti nella cornice 
architettonica. Iniziali ornate e una pagina contenente otto illustrazioni xilografiche che raffigurano strumenti 
utilizzati per scaldare e raffreddare bevande, tra cui gli “Iaponiorum Calidarium”. Edizione originale e 
unica. Il “De salubri potu” di Francesco Scacchi, rappresenta uno dei più importanti e rari trattati sul “bere 
sano” pubblicati nel secolo XVII. Il capitolo XXI è intitolato “Se il vino frizzante, comunemente detto 
piccante sia utile alla salute” e costituisce una importantissima testimonianza della grande richiesta di cui erano 
oggetto al tempo dell’autore i cosiddetti “vini piccanti”. Rappresenta inoltre una precoce descrizione del loro 
ottenimento attraverso la rifermentazione, che alcuni storici hanno letto come una sorta di anticipazione dei 
dettami di Dom Perignon. Tra i motivi di interesse dell’opera occorre segnalare la sua descrizione del 
soggiorno a Roma, nel 1615, della seconda delegazione diplomatica giapponese mai giunta in Europa. 
(Dall’edizione italiana del “De salubri potu”, Fabriano, 2000, traduzione dal latino del prof. Renato Romizi:) 
“Non mancano oggi intere popolazioni che, per conservare la salute, bevono in qualsiasi stagione bevande 
calde e fredde; precisamente i Cinesi e i Giapponesi, come io ho sentito dire dagli ambasciatori del re Voxu 
del Giappone a Paolo V nell’anno 1615... infatti tali popoli, avendo due generi di bevanda, uno che viene 
ricavato... (“ex oryza conficitur” ossia Riso, erroneamente tradotto in orzo da quasi tutti i traduttori di questo 
passaggio), di colore rosso, che usano nelle mense al posto del vino e dai Cinesi è chiamato Chiu e dai 
Giapponesi Saché; l’altro invece, che è solito essere usato moltissimo fuori pasto, viene preparato con le foglie 
di una pianta chiamata Chia. Con queste foglie, ridotte in sottilissima polvere, i Cinesi ponendole in recipienti 
e facendole bollire nell’acqua, i giapponesi cospargendo la polvere delle sopraddette foglie nell’acqua molto 
calda, preparono la bevanda che abbiamo detto chiamata Chia (in giapponese è il tè)...”. Oltre a citare uno dei 
rarissimi incontri degli europei con una delegazione giapponese, quella del 1615 era infatti stata preceduta 
solamente da un’altra del 1585, Scacchi è quasi certamente il primo occidentale a parlare del Sake in 
una pubblicazione e uno dei primissimi, a partire da Giambattista Ramusio, a descrivere le proprietà salutari 
del tè. Vicaire, 771. Simon, Vinaria, 3 e 187: “This work contains a description of making sparkling wine”. 
Bitting, 417. Simon, Gastronomica, 1355. Paleari Henssler, 985. B.IN.G., 1777.  € 9.000,00                
 



108 (Gastronomia) SCAPPI BARTOLOMEO.- Opera. Divisa in sei Libri. Nel primo si contiene il 
ragionamento che fa l’Autore con Giovanni suo discepolo. Nel secondo si tratta di diverse vivande di carne..., 
Nel terzo si parla della statura. e stagione de’ pesci. Nel quarto si mostrano le liste del presentar le vivande in 
tauola... Nel quinto si contiene l’ordine di far diverse sorti di paste, & altri lavori. Nel sesto, & ultimo libro si 
ragiona de’ conualescenti, & molte sorti di viuande pe gli infermi. Ristampata con due aggiunte, Cioè il 
Triciante, & il Mastro di Casa. Con le figure... In Venetia, presso Alessandro Vecchi, 1605. 
In 4°, pergamena coeva; pp. (8), 310, con 27 tavv. xilografiche, di cui una doppia pagina; (Trinciante di M. 
Cervio:) 39, (3, di cui 2 bb.); (Maestro di Casa del Sig. Cesare Pandini:) Pp. 22. Ogni opera con frontespizio 
indipendente. Il “Trinciante” riporta la data 1604. Sesta edizione, aumentata, del più celebre trattato 
gastronomico del Cinquecento, pubblicato per la prima volta a Venezia, da Michele Tramezzino, nel 1570. 
L’opera è costituita da sei libri, nel primo dei quali l’autore istruisce innanzi tutto un giovane discepolo, 
seguono le istruzioni per la scelta delle materia prime, quelle sulla cura dei locali sei libri; nel secondo sono 
descritti i tipi di carne e le tecniche per la loro cot- tura; nel terzo le stesse indicazioni sono date per i pesci; il 
quarto riguarda i menù, la scelta delle vivande secondo le stagioni; il quinto è dedicato ai dolci, crostate, torte, 
pasticci, etc.; il sesto e ultimo è infine dedicato al vitto per malati e convalescenti. (Govi, I classici che hanno 
fatto l’Italia, Regnani 2010, n. 117:) “Poco o nulla si sa della vita di Bartolomeo Scappi. Egli nacque a Bologna 
o più probabilmente in Veneto, come sostengono alcuni studiosi per via dell’inflessione dialettale della sua 
prosa. Da alcuni cenni biografici presenti nel trattato si apprende che nel 1536 si trovava a Roma con il 
compito di allestire, per conto del cardinale Lorenzo Campeggi, il banchetto di benvenuto per l’arrivo in città 
dell’imperatore Carlo V. Nel 1542 organizzò invece il convito che il cardinale Marin Grimani diede a Venezia 
in occasione della visita di Ranuccio Farnese. Scappi fu attivo in varie città italiane, ma lavorò prevalentemente 
a Roma, al servizio dei cardinali Pietro Bembo, Rodolfo Pio di Carpi e Jacopo Sadoleto... L’ultimo suo 
banchetto attestato è quello che preparò nel 1566 per celebrare l’anniversario dell’elezione di Pio V. Egli morì 
probabilmente poco prima o poco dopo la pubblicazione del suo trattato.”. Scappi, che nel frontespizio della 
sua opera si definiva “Cuoco Secreto di Papa Pio V” fu al servizio anche di Pio IV e di Gregorio XIII. 
B.IN.G., in nota alla prima edizione (Venezia, 1570), 1779. Paleari Henssler, 446. Westbury, 202. Oberlé, “Les 
fastes de Bacchus et de Comus”, 75. Vicaire, 159. Bitting, 81.   € 8.000,00 
 
 

 n. 108 
 
 

109 STATUTA CRIMINALIA COMMUNIS BONONIAE ab originali in Bononienisi [sic] archivo 
publico existente sumpta infinitis erroribus diligentius repurgata, multisque provisionibus nunquam impressis 
ornata: et cum novae tabulae additione denuo impressa. … Bononiae, impressa Inpensis Heredum Benedicti 
quondam Hectoris de Faellis… 1525. 
 In folio, cart. coevo, dorso anticamente rinforzato in pergamena, tit. ms. al dorso; cc. 94, (20, di cui l’ultima 
bianca). Bellissima cornice xilografica su fondo nero al frontespizio, marca tipografica in fine, caratteri romani. 
Iniziali ornate, su fondo nero. Seconda edizione a stampa degli statuti criminali, approvati con quelli civili nel 
1454 dal cardinale Bessarione. Bell’esemplare, ad ampi margini. Fontana, I, p. 129. Manzoni, I, pag. 63. Frati, 
5086. Lozzi, 166: “Bello e raro”.      € 3.000,00 
 



                   n. 109 
 
110 TODERINI GIAMBATTISTA.- Letteratura turchesca... Venezia, Storti, 1787. 
 3 voll. in 8°, cart. coevo con etichette con titoli a stampa ai dorsi; pp. (16), 256 con 2 tavole musicali incise 
rame fuori testo e più volte ripiegate in fine; (2), 224; XLIV, (2), 259, (1 b.). Frontespizi incisi in rame, in 
cornice decorata (Innocente Alessandri inc., da disegno di Pietro Antonio Novelli). Edizione originale della 
prima opera dell’Occidente interamente dedicata alla cultura turca. Il secondo volume, dedicato ad 
accademie, scuole e biblioteche dell’impero ottomano, si chiude con il prezioso catalogo della libreria del 
Serraglio, trasportato dall’autore da Costantinopoli (dove aveva soggiornato a lungo) a Venezia nel 1786. Il 
terzo volume è interamente dedicato alla tipografia turca. Opera dedicata ad Andrea Quirini, Francesco 
Morosini e Zaccaria Valaresso. Esemplare pieni margini.    € 1.800,00 
 
111 (Lingua maltese) VASSALLI MICHELE ANTONIO.- KT B YL KL M MALTI 'MFYSSER BYL-
LAT N U BYT-TALJAN sive Liber Dictionum Melitensium Hoc Est ... Lexicon Melitense-Latino-Italum... 
Vocabolario Maltese recato nelle lingue latina e italiana al quale viene premesso un Ragionato Discorso, e 
dopo il Supplemento si aggiungono un'Appendice Etimologica e comparativa, e due indici latino l'uno e l'altro 
italiano... Roma Apud Antonium Fulgonium, 1796. 

In 4°, m. pelle del sec. XIX, con angoli, tass. con tit. e filetti in oro al dorso;  pp. XLIV, colonne 682 
(ma 684), pp. 2 nn di “Errata”. Testo su due colonne. Appendice e Indice, citati nel frontespizio, non furono 
in realtà mai pubblicati. Rarissima edizione originale del primo vocabolario a stampa e testo fondamentale 
della lingua e letteratura maltesi. Lieve brunitura uniforme. Buon esemplare. Ex libris araldico inciso applicato 
sul foglio di guardia anteriore e firma “John Robinson – 1844” al frontespizio.   2.000,00 

 
112 (Crittografia) VIGENERE, BLAISE DE.- Traicte des chiffres ou secretes manieres d'escrire. Paris, 
Abel l'Angelier, 1586. 

In 4° legatura in pelle bazzana coeva, dorso a nervi, con tit. in oro; cc. 210, 221-343, (7, di cui le 
ultime 4 contenenti “Répertoire des tables et chiffres contenus au présent traicté”), con 4 tabelle 
crittografiche a doppia pagina in rosso e nero, 2 illustrazioni xilografiche a doppia pagina, numerosi esempi 
di alfabeti esotici in xilografia. Lieve brunitura uniforme, legg. più marcata su alcune cc. Frontespizio e varie 
cc. impresse in rosso e nero. Prima edizione di questo celebre cifrario, che per secoli, fino alle scoperte di 
Charles Babbage e Friedrich Kasiski, ebbe fama di “inattaccabile”. Singh, “The Code Book. The Secret 
History of Codes and Codebreaking”, 46-51. Galland, An Historical and Analytical Bibliography of the 
Literature of Cryptography, 193. Adams/V-743. Maillard, “Aspects de l’encyclopédisme au XVIe siècle dans 
le Traicté des chiffres annoté par Blaise de Vigenère”, in Bibliothèque d’Humanisme et Renaissance, 1982, 
tome XLIV, 2, pp. 235-268. Dorbon, 5129. Mortimer, 543. Caillet, III, n° 11159. € 7.000,00 

 



                                n. 112 
 

113 VOLPI GIOVANNI ANTONIO.- Che non debbono ammettersi le Donne allo studio delle Scienze e 
delle belle Arti. Discorso Accademico… Da lui recitato in Padova, nell’Accademia de’ Ricovrati, il dì 16. 
giugno 1723. Sopra il Problema proposto dall’Illustriss. Signor Antonio Vallisneri, pubblico primario 
Professore di Medicina Teorica nello Studio di Padova, e Principe di essa Accademia. Dedicato in segno di 
profondo rispetto a S. E. il Signor Pietro Gradenigo di S. E. il Sig. Vincenzo, Procurator di San Marco. (In 
fine:) Padova, Giuseppe Comino, 1723. 
 In 4°, cart. coevo; pp. 16. Esemplare a pieni margini. Edizione originale di questo celebre e assai discusso 
“Discorso Accademico” di Giovanni Antonio Volpi.    € 500,00 
 
114 (Musica) (WALPURGIS MARIA ANTONIA, di Baviera, 1724 – Dresda, 1780).- Varj componimenti 
per Musica di Ermelinda Talea, Reale Pastorella Arcade. Presso Gregorio Settari all’Insegna d’Omero, 1772 
(In fine:) In Roma, nella Stamperia di Giovanni Zempel, 1772. 
 In 8°, cart. coevo rimontato; pp. (2, frontespizio inciso, in rosso e nero, con vignetta allegorica al centro), 
143, (1). I “Varj componimenti” presenti sono “Talestri regina delle Amazzoni. Dramma composto, e con 
estrema magnificenza recitato colle cognate… al ritorno in Sassonia del re Augusto III… “, “Il Trionfo della 
fedeltà” e “La conversione di Sant’Agostino”. Seconda edizione, di 10 giorni successiva alla prima, cui è 
aggiunta “La conversione di Sant'Agostino”, come si ricava dal discorso preliminare, datato 15 maggio 1774. 
Le due cantate, una canzonetta e La conversione di Sant'Agostino furono messe in musica da Adolf Hasse. 
Testo inquadrato. Bell’esemplare.      € 750,00 

          
 

 

 
 


